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Il Jof del Montasio 
dal versante nord 

Nel giorni 14-15 marzo scor­
so Renzo Stabile del CA.I. di 
Udine (Soc. Alp. Friulana) ha 
compiuto da solo la pr ima in­
vernale del Jof del Montasio 
(m. 2752), nelle Giulie, da l ver­
sante settentrionale per la via 
«Cacciatori Italiani». Eccone 
la diffusa relazione tecnica re­
datta dal protagonista della 
scalata: • 

i< Un grande proibleima aJl,pi-
nistico s ' imponeva da viaiio 
tempo sulle nostre montawne 
fra alpini.«sti friulani e giulia­
ni: r:ascensione invernale del 
Jof del Montasio. dal versante 
settentriolniale, cioè dal la Val 
Saiseira,.- '- '.• : " • ;. 

In un primo tentativo fatto 
fti primi, di majzo di "guest"tun-
no, mi portai da- Ufi'ovizza ni 
rifuKio ' Attilio Grego (m. 1395). 
La giornata 6i presentava pacy» 
favorevole all'ascensione: cupi 
nuvoUvoi densi si rincorrevano 
n^ cielo, agitati da un' venuto 
gelido » furioso, 'e lasciavano 
traipolàre di tanto in tanto un 
(jualche raggio di siede, all'ernia-
to da flocchi di neve; tempo ca­
ratteristico delle bizzaiTie d> 
marzo- Il giorno dopo mi por 
bai dal Grego al rifugio Stu 
parioh (m. -1650); rifugio ch«. 
come si sa, qualche inverno ad-
dietlro, venne distrutto comptle-
tEUtnente da una valanga, e pivi 
rìco<»triiito da un pastore in for 
mai di un poeo confortevole bl 
vaoco. Là montagna era al com 
pJeto coperta da una densa cor. 
tiua di nebbie.-Perso le, 11 del 
mattino il sole fugò le nuibi, Il 
cielo divenne del tut to sereno 

la mole del Montasio, tutta 
bianfìa di nevi, apiparve di una 
insolita grandiosità. Alle 12.30 
mi trovavo alia base dello ro-ì 
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loma 1 lèt! "* coiietrte da lembi di neve, do 
vaio. '̂̂  s'Inizia la via dei « Caciia 

tori Italiani »; troppo tanìJ pe 
tentarne l'ascensione, e così per 
Lfuel giorno dovetti riniinzlaie 
ill'impresa: '̂  Allre' volte d'asta­
te avevo salito d a t o l o il^ I^oiv; 
Da8fS''^nel*T^oS*S1ggÌò^or ' Uile 
via, ma d'inverno è tu t ta un 
altra cosa: le poche ore di lu 
ze, la bassa temperatura, In ne­
ve ed il ghiaccio che inoomLo-
[10 sulla moiità'gna, sono tutti 
Jenitsntl «lavorevoli c'he, se' non 
ionb affrontati con giudizio e 
:rudenzra, possono essere ca.iisa 
il gravi conseguenze. ; 

Mei poime'rìggio deJ li mar 
'o, mi portai da Ugovizza iu U 
ìTfi rlirettamente allo Stuparirih 
Foresi piosto nell'Incomodo gia­
cilo della piccola baita imnier-
^ nella neve, e racchiuso nel 
•acco tela da bivacco, presi som. 
)u. Mi sveigliai .«lovente nabhri-
'dito dal fireddo che sj face-

fn sentire, specie dalla tettoia 
"i lamiera ghiacciata. Altu pri-
le luci del mat t ino uscii fuo-
, e m'inoaJnirnlnai attraverao 
pendii dì «neve verso la base 

Ielle pareti; Vidi delle orme di 
'acchetia sulla neve indiirizza-
B oltre il .picooilo ghiacciaio del-

Paliza, verso l'attaoco d'eHa 
ìirettissima; e , da ciò rilevai, 
ome da informaKionì locali, 
he un alpimàsta triestino, da 
•olo, mi aveva preceduto di un 
riorno nella salita invernale del 
iontasio. Io gi(i<ai verso il bia-
tione roceioiso d'ove s'inizia la 
la dei «Cacciatori Itailiajii», 
ia clasHca, una delle prime 
racciate sul versante nordico 
al Mointasio. Frattaniio un'au-
ora scdalbo. e rosea si «aia pro-
unziata sull'orizzonte; il cielo 
i era coperto di lunghi cirri di 
ubi. Alle 7 del mattino p.oimin-
iai ad arrampicaire per le roc-
e gelate e coperte di neve, i-
oltrandoòni venso un oajnino. 
J termine di questo, tentai di 
ttraveirsare verso desbra, ma 
enini Inipedito da ripida pia*-
h'è*'ai néve molto espòète. Coin-
iauai il camino fimo al siuo 
armine oooliuso da blocchi ai 
liiaocio, e poi, per un ripido 
analino di neve, ragigiumsi la 
rande gola. Questa, nel primo 
fatto era. formata da roooe co­
erte da poca neve ed abbon-
ainte vetrato. Con farti diffloud-

d ovetti superare quosto tirtut-
d 'arrampicata molto diffl!ci-
ed esposto, e< dopo qualche 

a raggiunsi la prima conca 
evosa. Con i rampoaii nel piedi 
ontinuai a salire per la neve 
*' canalone, eira dura ed ora 
folle, finché, girando sotto la 
orre Nord, pervenni sotto la 
>alla Nord-Ovest del Montasio. 
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Per raggiungere la sommità di 
questa, dovetti superaire dei 
pendii ripidissimi di neve mol­
le, pericolosamente esposti sui 
precipizi della gola, ed anche 
qui . dovetti faticare e perdere 
vario tempo. Earano le ore 15, 
quando toccai finalmente la 
spalla del Montasio. Il monte, 
visto da questo punito, ricco di 
txastioni caperti da ripide plac­
che di neve, dava l'idea di una 
montagna del tipo occidentaie, 
e non è a torto chiamato « i l 
CeiTvino delle Giulie ». Disceso 
rapidamente verso la erronde 
cenKia sul versante di Dogna, 
continuai per questa, finché per-
venini sotto il vallone del Fin-
demeigig, e peir quest'ultimo oa-
nai'one, ripido nell'ultimo trat­
to e con neve dura, raggiimsi 
la vetta del Montasio. 

Erano le ore 18; un vento for­
midabile mi colse al mio arri­
vo in cima, e mi coatriaise a M -
trocedere subito. Disceso per la 
via percorsa del Findenegg, a 
notte inwltrata raggiunsi di 
nuovo la grande cengia. Il cie-
le era completamemte caperto di 
nubi e raffiche di vento mi sfer­
zavano il viso, accompagnate 
da turbini di neve. Ero stan­
chissimo od avevo i piedi dolo-
ranitij un bivaicoo nella neve in 
quelle condizioni poteva per me 
essere fatale. Errai allungo nel 
buio, peroorrenido cenge nevo­
se esposte sui precipizi della Val 
Dogmi, sostando di tanto in 
tanto, è cercando una via d'u­
scita- Soltanto verso mezzianot-
te, dopo aver superata a gran­
di altezze la Forca Disdeis, po-
t«i discendere verso 1 pascoli 
del Montasio. Alle due rag­
giunsi 'Cascre Pecol, dove mi 
feaimai a. riposaire, avendo ni 
questa ascensione consumato 
tutto raifpannaagio «ielle mie 
energie ». 

derp con mezzi propri; supe-
raaùio poi un più lungo corni­
cione, guadagnavano dopo 11 
ore di scalata l'estrema pun­
ta, su cui veniva issato il ga­
gliardetto del Centiro della R. 
Aeronautica. La discesa veni­
va compiuta nel] oscurità e il 
rifugio veniva raggiunto alle 
23.40, dopo 17 ore di marc ia» . 

Il nome del rifugio non vie­
ne dato, ma siccome l'approc­
cio è stato compiuto con gli 
sci, è da ràtemere ohe la salita 
sia stata effettuata dal rifugio 
Majnbiretti e cioè dal versante 
valteillinese. 

Spostamento dote 
dì^gare sciatorie) 

InVallHasìno 
Il giorno .15 marzo. Angelo 

Calegarl del C.A.A.I. e SCI-
Q.AJ:. dlv-Mllano,-'^con„ Virgilio, 
Florelli, e suo figlio Attilio, h a 
effettuato In circa 9 ore dal 
rifugio Omlo t ra anda ta e r i ­
torno, la prima salita inver­
nale e sciistica della P u n t a 
del Calvo N-O (Occidentale 
m. 2941). Le condizioni inver­
nali della montagna, la bassa 
temperatura (^-12), ed il ven­
to diaccio, resero più faticoso 
il lungo m a bellissimo percor­
so sciistico; certamente il pili 
interessante' della Val Llgon-
clo. Le rocce della parete E-S-E 
del Calvo N-O, elementari d 'e­
state, richiesero grande, a t t en ­
zione per le forte incrostazio­
ni di ghiaccio e neve. Un b ra ­
vo all'Attilio FlorelU, che per 
la prima volta si cimentava in 
un'ascensione invernale in sci, 
e che si dimostrò de^no con­
tinuatore della magnifica stir­
pe delle guide Florelli. 

(DaU'esame Bibliografia R. M. d d 
C.A.I. 1935-1943. tale Itinerario non 
risulta percorso^. 

Al Pizzo Cassandra 
per la parete nord 

Il 26 febbraio u. s. Marco 
Colturi, Angelo Eonco e Giu­
seppe Marini della Sezione 
Valtellinese del C.A.I., h a n n o 
effettuato la prima salita In­
vernale della parete nord-ovest 
del Pizzo Cassandra (m. 3222). 

Part i t i dal lago Pirola all 'al­
ba, raggiungevano con gli sci 
la base della parete (una p a ­
rete di ghiaccio al ta circa 300 
metri) e dopo alcune ore di 
sforzi verso mezzogiorno rag­
giungevano la cima. 

La discesa venne effettuata 
per il medesimo percorso e per 
11 ghiaccialo' del Ventina. ' 

Sul Pizzo Sca i s 
Sui quotidiani del 25 feb­

braio è apparsa la notizia di 
unia scalata compiuta il 21 del­
lo stesso mese dal sottotenentic 
Fulvio Zois e dal primo avie­
re Giudici, del (Veratro sportivo 
della R. Aeronautica « Bruno 
Mussolini» di Roma. La noti­
zia parlìava di « Plicoolo » Scais 
e di (( Picco » Scais a seconda 
dea vari gioamali; evidentemen­
te deve trat tarsi del Pizzo 
Sicdis, nedla oateina Orobia, e 
e precisamente a cavallo della 
Valtellina e della Val Sariama 
e a»! quale ai accede dal rifugio 
Mambretti e dal rifugio Coca 
e dalla Brunone. 

« Alle 6 dei mattino — dice­
va i l oomunloato — i éwe atle­
ti lasciavano il rifugio e dopo 
un lungo trat to in sci aittacoa-
vano lo Scais, supea-ando un 
canalone coperto di ghiaccio. 
Alle 12 entravano in un cana­
lino a fortissrlma pendenza e 
dopo quattro oro raggiungeivT' 
no la cresta. JPercorso un bire-
ve canalone essi giungevano 
alla Pi Odessa dove, t rorando le 
cordo fisse (,'hiacciate e Inser-
vìMli, eirano costretti a piroae-

La F.I.iS-I. ha autorizzato i 
seguenti Sipostamentl di date di 
gare conuprftse nel calendario 
federale ; 

Segreteria geuwraie del G.U-
F. : Trofeo Panavic in l , nazao-
niale sci-alpinietioa, dall '11 al 
18 aprile. 

Sci C.A.I. « ixjcaielli'», Ber­
gamo: nazionale d'i discesa de' 
Gleno, dal 18 al '-J5 aprile. 

MEDAGLIE 
al yolore atletico 

per l'anno XX ̂  
Il Duce, su proposta del P r e ­

sidente del C.O.N.I. h a confe­
rito numerose medaglie a l va­
lore atletico per l ' anno XX 
1941-42, fra cui le seguenti: ;; 

Al la m e m o r i a ! 
Meduglia d'oro: al Giovane 

fascista Cavagnet Cesare, ds-r, 
ceduto durante lo svolgimento 
del 4° (Campionato nazionale 
di marcia e tiro in montagna. 

A v i v e n t i 

F. Z. S . I. ( S p o r i i n v e r n a l i ) 

Medaglia di bronzo a Apol­
lonio Romano, Barcellona Gra-' 
zia, Carrel Damiano, Celottl 
Bruno, Combl Mara, Conforto-
la Giuseppe,. (3resserl Fedele, 
Cùaz Giuliano, De Mori Gian­
ni, Passi Carlo, Pascal Giusep­
pe, Vltallni Rinaldo, vincitori 
di campionati italiani. ' 

I Trofei alpìnisitìci 
della G.T.Lt. Aoiita 

Il Comaindo federale di Ao­
sta, allo scopo d i premiare an­
nualmente i Comandi G.I.L. di­
pendenti che più si distinguo­
no nell 'attività alpinistica e-
Bliva-inveTnale, ha etaibilito di 
assegnare tre Trofei provinteiali 

Tutte le manifestazioni alpl-
nisitiohe dovranno essere docu­
mentate su apiposlto modulo, 
che dovrà recare il visto e il 
tiraliro del gerente del rifugio, 
qualora l'escursione si effettui 
raggiungendo località con rìfu-

della Montagna- I Comandi di- ! gi alpini, oppure quando questi 
pendenti sono stati pertanto di­
visi e raggrupipati in tre cate­
gorie, il cui eleoQoo definitivo 
comipir'ende, per la prima cate­
goria, 27 Comandi (apparte­
nenti alle località più impor-
tianti), per la seconda 51 Co­
mandi e per la terza 71 Co­
mandi minori 

I Comandi G.I-L. di prima 
categoria conioonreranno al Tro­
feo del C.A-I. Aosta (aito cm. 
31, largo cm. 39, del peso di 
kg. 48) r.Tjppresentante il Oerr 
vitQo ; a l la scala del 1 :10.0()0; 
quelli! di seconda' categoria al 
Krj>ffeffireit*A*di»TlwsfH'̂ falt>*'cmi-
50; largh. cm. M, peso kg. 17), 
composto di uh basamento di 
rnarmo netto sul quale è un'a­
quila ad al i spiegate, avente vi­
cino agli artigli u n x)tóo di sci. 
Infine quelli di terza categoria 
concoiTerauno al Trofeo Luigi 
Fornmi (alt. cm. 60. largili. 
cm. 24, peso kg. 16), uaa. figura 
di uomo col braccio levato n*>l 
saluto romano e recante sulle 
spalle im lascio littorio. 

no» esistano dal seguenti Co­
mandi od autori tà : Distacco-
meato Alpini, c e RR., Mi'izia 
forealale, Conifinaria, G.A.F-, 
(juardia di Finanza, Podestà 
del Comumifi^ ecc. Sul modulo 
saranno precisati giorno e lo­
calità di partenza, escursione 
effettuata.-itineirairio, orario al-
tlmotrieo, quota di pamtenza e 
di arrivo, disUvello di salita, 
totale ore di niaircia, condizioii.i 
m$(teorologiche ecc., nonché i 
nom.inativi dei giovani e degli 
aocompagnatori che hanno prò 
90 parte all'escursione. ^, _ ^ 
''P'^ér' la'clasft.ificà ' sarà"'tèmito 
conto dei moduli che dociimen-
tino l'attività alpinistica dal l.o 
ottobre al 30 settembr^i dell'an­
no successivo. Peff la classifica 
finale la Commissione tecnica, 
oltre alle manifestazioni di 
massa indette dal Comando fe­
derale, terrà in special modo 
òomjto delle manifestazioni alpi­
nistiche maschili e lemminin 
effettuate ad iniziativa di Ogni 
singolo Comando. 

Ilìnerarì ciclo - montani 
Continulaano, (ome già an­

nunciato, a 'riepilogare gli iti-
netrari g ià piuiUblicati l ' anno 
sooirso su divorsl numeri del 
nostro periodii,o, graduati se-
ciotado le difflcoiltà del percorso. 

i r Tornata 
itinerari milanesi 

Al Monf^g tìnanxa (Campa.no- 
ne della Vriunsa) : Milano 
Monza • Clcogiuola • Olgiàte -
Ravagnatt) - b. Maria Hoè - M. 
Brianza (ni. 640) - Piecostello 
- Beveira - Barzaiiò - MonticelJo 
- Monza - Milano: km. 78 cir­
ca ('vegg. descriz. dott. Lo Scar-
pone 1 aprile 1942). 

Alla Selletia di Castielnuovo 
(Altopiano deile Vallette) Mila­
no - Saionm) - Ixadate - C^-
steilnuovo - Sedletta (m. 450) -
Beiregazzo - Oltroma - Apipiano 
Gentile - Mozzale - Saronno -
Milano: toin. 83 circa. 

Varlamti: I. da Appiano - ri­
tomo per Tradate : km. 90 cir­
ca; I I . . d a Beregazzo - riitoimo 
per Binago - Vemegono o Bina-
go - Vedano - Tradate : km. 92 
circa, (vegg, descriz. dett. Lo 
Scarpone 1 ajffile 1942 e 16 gen­
naio 1943). 

Al Monte S. GenesiO: Milano 
- Moniza - Cicognola - Olgiate 
Montìonico - Convènto S. Gè-
nesio (m. 849). Ri tomo <fòlla 
medesima : km. 80 circa (vegg. 
descirìz. dett. Jfl Scarporte 1 
aprile 1942). 

Al Monte Croce: Milamo - Se-
veso - Fino Momasce - (iamer-
lata - Breccia - M. Croce _to-
700). Ri tomo dalla medesima: 
km. 80 (vegg. descriz. dett. Lo 
Scarpoibc 1 aprile 1942). 

Giro Laghi Brlaniei: Milano 
- Fino Mornasco - (iamoifliata -
Ligomo - Lagheiito d i Montor-
fano - Laglietto d'Alserio - Er­
ba - LaKo del Serrino - La«o 
Pusiano - |La®o d' Ogglono -
Barzanò - Montioello - Monza -
Milano: km. 117 circa (vegg. 
descriz. d ^ t . Jw» Scarpone 16 
giugno 1942). 

Al Monte Pta«*o: Milano - Fi­
no Monaasco - (Ximd - Tomo -
M. Piatto (m. 653). Kitomo per 
la medesima: km. 100 circa 
(vegg. descriz. dett- Lo Scarpo­
ne 16 aprile 1942). 

Per gli itinerari toflneei di 

primo piano oonsighamo alcuni 
di quelli pubblicati deittagllata-
mente in v a n numeiri della 
Stampa Sera dello scorso ani-
no, e preclsamenite : Avigliamu 
(4 aprile), Castagneto Po (25 
aprile), Superya (23 niagigio) 
Santuario di lieimonle (1 ago­
sto)-

Per quelli più d'impegno pio-
seguiremo noi Jiel piosslmi nu­
meri. Questo valga «unoho por 
gli itinerari rointtnl. Tutto si 
intende secondo lo sviluipipo de­
gli awenimeuiti in corso. 

i O i n DEI illSMOli 
Che cos'è? 
ForEe una scoperta di qualche 

v«tta euroipea o extraeuropea sfug­
gita fiin'ora alle diligenti ricer­

che dei geografi? 
No. 
Forse il nome di battesimo at­

tribuito ad un massiccio dall'astro­
nomo che, dopo accanite ricerche 
telescopiche, è riuscito a indivi­
duarlo sulla luna o su qualche 
pianeta? 

Neppure. . 
Monte dei Miracoli è semplice­

mente la più moderma denomina­
zione del Cervino. Sotto al vecchio 
gigante si sta girando (aivcora , sì, 
proprio ancota) una pellicola. Pro­
tagonista, regista, impresario, fos­
so tutto mi quel Trenker che ha 
dimostrato prima con « La grande 
conquista » e ribadito poi in « Let­
tere dell'Engadina » l'assoluta in­

capacità sua di ritrarre, pur con 
l'aiuto potente delle macchine da 
piresa, il senso di eerenità, il sen-
^o di poesia e di bellezza eterna 
'scaturenti dagli scenari superbi 
ideila montagna. 
i* Se le voci correnti sui nuovo 
loggetto attualmentite in preparu-
''fione sono vere, questa volta nella 
j^icenda (ima bambina orfana è 
î iresa in custodia da uno zio che 
;yfncaric3 della eaa educazione). 
Ili montagna'c'entra proprio perchè 
'it: regista ha 'trovato comodò far­
cela' lentrare,- come troverà corno-
•do!: «'girare » le ; scenò di. una'- scàf 
&^^:aj Cervino dianzi: ..Monte .dei 
MiffaS)Tì) 5 J^òpndp, .̂ •̂ ascead<jre . :,^p 
*^rosso màsso'^-^mfiì^ièiisitù' all'ùo-
!jiò :fra i'.mplU 'disseminiti; nella 
conca dèli". Breiiil che .si.^ ergono 
ben... qtìàlibf_,.inetrò piti su del 
pianoro e <:he^n^Kt,empi felici di 
Aimé Maq'UÌgnaz,-'';»é<=vivano tùtt'al 
"̂ ìù per giocare burlo a chi di al­
pinismo nulla sapeva. 
i (Una volta ad un omuncolo, is­
sato e abbandonato lassù, si fece 
crédere necessaria l'organizzazione 
,di\un regolare salvataggio con 
fcorde, piccozze, guide e con rego­
late bevuta finale). 
.", sé il sig. TVenker facesse il mi­
racolo (e codesto sarebbe miracolo 
vero ed autentico) di pianitarla col-
y montagna? Se egli e gli altri 
cinematografari lasciassero in pace 
uh mondo che è agli antipodi del­
la loro mentalità e la facessero fi­
nita una buona volta con le loro 
atiitenticbe i>arodie dell'alpinismo ? 

(Almeno quando Daudet ' scrive­
va il Tartarino, non si travestiva 
da alpinista, e la montagna non 
era ti comodo paravento dietro al 
quale nascondere la vuotaggine 
dell'opera). 

^ Darebbero finalmente tma prova 
di comprensione e di buon gusto. 

, E gli alpinisti l'apprezzerebbero 
al! giusto valore. -

''i ì • •••••.;• F. C. 
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a Dite fa vostra, che ho detto la mia... ^ 

I)obbiamo essere sinceri? 
(>uandos annunciano un lllm 

di <quelli coflidettl di raiintagna, 
quelli cioè,-nei quali; la monta 
^iw.'sé noptprjjoflQ.tCtJtJ^ota^ft-i' t ^ ^ 

RITOKNI 
lE'hitornata artcora una vol­

ta la primavera. E nella natu­
ra tutta rifioriscono le piante 
et fiori e gli uccelli, creature 
elette del Signore, cantano in 
dólci- connubi l'inno al sole e 

"^^oto ' l'uomo sembra dimen­
ticare il divino amore, e arros­
sa di sangue la terra. E dolori 
e pianti suoi suoi errori e sul 
suoi peccati. 

Ritorno alla ribalda di raz­
ze di millenaria storia passata. 
Forse futuro predominio di al-
trCi sfruttate e già asservite: 
sorgere di nuove civiltà, in e-
voiuzione , e trasformazione 
continue. Solo le leggi eterne 
della vita restano Intangibili 
e ritornano sempre a domina­
re sopra le tempeste scatenate 
dall'uomo: il piccolo atomo 
tutt'ora « sconosciuto », che 
può essere il Tutto, ma che 
talvolta dimenticando la ve­
ra essenza del suo essere, vuol 
sopraffare il Creatore Sommo 
dell'Universo, e diventa il 
Nulla. 

Ritorno all'eguaglianza e al­
la libertà sempre più elevata 
e di diritti e di doveri e di giu­
stizia sociale, in cristiana fra­
ternità morale di animi e di 
cuori, onde siano più solide le 
possibilità di ascesa di ogni 
sin[gQlo individuo, secondo le 
proprie capacità d'intelletto, 
di volontà e di vocazione. 

Ritorno alla montagna sem­
plice e cara; ritorno ai luoghi 
della nostra passione; ritorno 
al valichi e alle vette che at­
tendono silenziose e austere la 
pacifica ripresa del lavoro; ba­
se granitica per il continluo 
progresso, materiale e spiritua­
le, dell'umanità. 

Edoardo Colombo 

On campo sci •alpinistico 
néU'Ortles - Ceve dalé 

Il 29 marzo scorso si è Ini­
ziato e durerà fino a l 5 cor­
rente, nella zona del gruppo 
Ortles Cevedale. u n campo n a ­
zionale sci-alpinistico a cara t ­
tere essenzialmente militare, 
riservato ai fascisti universita­
ri. La partecipazione a tale 
campo è valida agli effetti del­
la classifica del Trofeo Penne 
d'Aquila. Le basi sono stabilite 
al Rifugio Casati (m. 3269) ed 
al Rifugio Branca (m. 2643), 
entrambi del C.A.I. Milano. 

RINNOyATE l'ABBONnHENTO 
Non fateci sciupare caria e francobolli 
per l'invio delle circolari di sollecito. 

Indirizzare vaglia postili ed assegni bancari all'Amuini-
strazione de LO SCARPONE • ¥ia Plinio 70 • Milano (IT) 

Per coloro che risiedono a Milano, i ' rinnovi pos­
sono essere fa'ti di persona presso II nostro reca 
plto di VIA MERAVIGLI 14, dove si accettano an 
ciie ordinazioni del libri delle nostre combinazioni. 

i l ià t i r fé 'da sfondo iiecéis&ario (e 
sclud'lamo { documemari ned 
quali slamo certi a piriori che 
tecnica e senso alpinistico non 
difettano), film destinato più che 
altro al gran pubblico, andia­
mo a vederlo con l'animus di 
chi intraprenda u n a vera e pro­
pria <c caccia agli enrori ». 

Qualcuno la prende come un 
divertimento, e pregusta l'ilari­
tà che possono suscitare certe 
sceno d ie ad uin profano di al-
pinisino v^issano inosservate; 
qualche alb-'o invece si arrab­
bia; altri infine provano un gu­
sto sadico nella constatazione 
degli errori di tecnica od altro. 

Confessiamo che u n po' di tut­
to queslw formava la nostra pre­
parazione spirituale nell'assiste-
re alla proiezione di « Quelli 
della montagna ». E ' véJ'o che 
i giornali ci avevano informato 
che la « prima » svoltasi a Ro­
m a davanti alle autoiità ed al­
le Foi'ze armate aveva costitui­
to un successo. E' anche vero 
ohe le Scene erano state girate 
colla collaboraaione dell'Isipet-
toire divlle Truppe alpine e che 
gli elementi militari erano sta­
ti forniti dalla Scuola centrale 
di alpinismo di Aosta. 

Al momento però di (racco­
gliere le Idee e di mettere sulla 
carta lo nostre inupressionl (è 11 
punto, questo, per chi si rivolge 
al pubblico. In cui il senso di 
respunsabilità si fa più acuto 
ed i dubbi cominciano ad affio­
rare) la posta d ha recato una 
cartolina delle Forze armate e 
un biglietto ooirintestezione 
della Sezione Alpinismo del 
G.U.Ji". Milano: la prima di un 
tenente degli alpini, il secondo 
•tCoa3iJ;è^^dt%igla'-Ai?-P;-Fc1fò"bè'ji-
conosclanio per essere uno dei 
dirigenti la Sezione stessa. En-
tramni avevano por oggetto il 
nostro film ed il testo ci ha resi 
ancor più perplessi. Checché se 
ne dica, le opinloini al t rui ham-
no .sempre una certa influenza 
su chi non si chiuda ermetica­
mente nel primo giudizio. 

ll!sin(lizìo di un alpino 

il nostro modesto parere, era 
apipuntò quella di presentare il 
yivò contrasto i r a le vecchie 
penne, ner6:ed.ùpo..Chie,di ...spiri­

l i S. Tenente Fulvio Camplot. 
ti, infatti, socio del C-A.I. Va­
rese, nella suddetta cartolina 
ci scrive testualmeinte : « Sono 
un alpino, ma da 18 mesi fac­
cio il Commissario di bordo. Pur 
vivendo sul mare, ho ceroato di 
tener alto l'onore Sella penna 
niena ed ho serbato intatto l'at­
taccamento al mio reparto- ai 
miei alpini, dai quali vivo lon­
tano da cosi lungo tempo. Mi 
credicrai quindi se ti dico che, 
tornato in questi giorni da una 
lìtnga missione, appena ho vi­
sto sui muri di Napoli i mani­
festi del film "Quelli della mon­
tagna" e Nazzari in divisa di 
tenente degli alpini, ammalato 
co'me sono di nostalgia, mi so­
no precipitato all'Augu^steo. Eb­
bene, una delusione. Un povero 
/Uffi, artificioso, convenzionale, 
senza originalità, un intrecno 
banale, le \solite frasi fatte, un 
N'azzari nient'affatto alpino, 
tanto che, vecchio alpinista ri­
chiamato, raggiunge Vacicam-
pamento in... stivali, cosa che 
neanche una ''sporca tuba" fa­
rebbe, talmente si coprirebbe di 
ridicolo fra gli alpini. Se non 
avessi visto una "penna bian­
ca" e tanti amati cappelli alpi­
ni, avrei rimpianto il costo del 
biglietto. Il male si è che il cri: 
tìco del "Mattino" si è dimo­
strato entusiasta dei film, mta 
evidentemente di montagne e di 
alpini egli se ne intende b«n 
poco- Penso che certi soggetti, 
se non si è capace di trattata, 
sarebbe meglio lasciarli in pa­
ce. E tu "vecchio scarpone'', 
che ne pensi? ». 

(L'universitario, invece, ha 
puntato il propirio obiettivo cri­
tico verso la par te puramente 
alpiuistico-it'opografica e si do­
manda angosciosamente: «Per-
chè'- La ghiacciata Pavete Nord 
della Grivola si è trasformata 
in una parete di roccia dolomi­
ticamente verticale? Perchè : A 
due ore da Cogne c'è un Colle 
della Croce, dal quale si vede a 
due passi il Monte Bianco e la 
Nera di Pelerei? Perchè??... ». 

Caro Eimlco, sa rà per comodi­
tà d'interpretazione, sarà per-
ohè tanto il pubblico ed 1 cri­
tici di profes.sione non sono in 
grado di rilevaffe certi piccali 
nei. Domandalo al reigista. Ad 
ogni modo non tor turar t i tan­
to: un giorno la. r isposta verrà. 

Quanto alla delusione del te­
nente C^ampiotbi. non bisogna 
wetendere l'impiosslbile. E' dif­
ficile i< rendere » l'amBIente al­
pino, anche se KIÌ interpreti eo-
ao autentici alpini. D'altronde 
la n morale » del fUm, secondo 

attaccato coin'era alle abitudi­
ni oomodistiche della pianura. 
Si è natuiralmente calcata la 
mano e Nazzari è ben riuscito 
nel compito di rendere la figu­
ra del tenente Fontana estriema-
mente antipatica, almeno lìnchè 
l'eroe non è saltato fuori nel-
ratmosfera elettirizzante del 
combattimento. Come volevaisi 
appunto diMOstrare. 

Per scrupolo, ci siamo recati 
un 'a l t ra volta a vedere il film 
per consolidaffe le nostro im­
pressioni: in coscienza ci sem­
bra che non bisogna giudicare 
tutto il lavoro soltanto dalle 
pcocne. Vi soino cèrte scene — 
come alcuni squarci della sca­
lata alla parete e le visioni sug­
gestive degli sciatori in mantel­
lo bianco scendenti veloci in 
cordata al margine di larghi 
crepacci — che non. fanno af­
fatto ffimpiangere 11 prezzo del 
biglietto. 

Ferrari in primo piano 
E se Nazzari non sembra e^-

sersl troppo scomposto nel (rap­
presentare la parte del tenenite 
tiraschiafll, abbiamo per contro 
aimmirato un Fenr'ari veramen­
te efficace ueirinterpretazione 
del comaindante di compagnia, 
tanto che vien voglia di chie­
dersi se, tutto considerato, non 
sia lui il principale p'rotagont-
s ta della vicenda. 

La maggior drammaticità è 
stata raggiunta nella scena del 
ferimento, della perdita delia 
vista : quella maschera di do­
lore e di smarrimento è della 
più intensa emóitività! 
- >La ^critioa;^: dei quotidiani,;,t 
•non' s'c)llan'itó'"qiietla elei ' ì rMat 
tino » è stata larga di lodi e di 
consensi per questo nuovo film 
ohe s ta facendo il giro di tutt i 
i cinema italiani. Se alpini ed 
alpinisti, al cui oocliio nulla 
sfugge, trovano errori e nei co­
me-quelli che abbiamo citato a 
mo' di esempllificazione, non va 
dimenticato che il lavoro 6 de­
stinato al gran pubblico. Biso­
gna quindi acconientarm, per 
ora, di quanto ci viene offerto, 
nella sp«'ranza che battendi.. 
cointiuuamente 11 dilodo, il ci-
nem.a tsrovi meglio modo di ac-
«"-ostarei alla realtà, simza offri­
re nessun appiglio alla nostra 
critica quando affronta il cam­
po' alpinistico. Cose dette e ri­
petute, ohe richiederebbeiPo una 
lungra trattazione t soprattutto 

andrebbero fatte intendere a 
chi di ragione, o quanto meno 
esposte sui grandi quotidiani. 

"̂  Un'releféridnmTrai lettori 
Del resto, vogliamo prendert 

occasione da questa critica po­
lemizzata per avanzare una 
proiposta che tenevamo in. ser­
bo come idea generica; cioè far 
partecipare il pubblico a l giu­
dizio sui film : in, questo caso 
il pubblico alipinistico. Dopo 
tutto, è lui il giudice supa'emo 
di ogni lavoro, l'elemento pri­
mo del successo o meno. Per­
chè si può magnificare una pel­
licola, (cmontarla» a tainbur 
battente, riuscire a convogliare 
nelle salo di proiezione tanta 
g«nte quanto basta per assicu­
ra re il bilancio di produzione, 
ma se il lavoro non h a meriti 
initrinseci cadrà ineluttabilmen­
te, ad onta di qualsiasi inle­
zione. 

Nel caso di <i Queffli della 
montagna », poiché le opinioni 
eeimbrano un po' contrastamti, 
invitiamo senz altro i lettoffì ad 
eaporci le loro impressioni, il 
loro giudizio, con spirito obiet­
ti vio. Il tutto oonden-s-'ato in po­
che r ighe: una speci© di Refe­
rendum, che acquista maggior 
valoo-e dalla qualità dei parte­
cipanti. Il giudizio di Salomo­
ne, insomma... 

Gaspare Pasini. 

Perla valorizzazione 
ideila montagna vicentina 

Per la vicinanza a Schio, la 
zona di media altitudine dei 
Tretti è da tempo oggetto di 
una crescente valorizzazione tu­
ristica. Sono sorte molte irur 
st|c_h!3, villetta,; VTi.f>tti»ilfi.adbeiT: 
go,'''è' vari "esercizi pubblici,' at­
ti a vanire incontro alle esi­
genze dei villeggianti. Nella lo­
calità di Bosco (800 m.s.m.) 
l'architetto prof. Bonato h a stu, 
dialo un interessante progetto 
per la creazione di un «Vil­
laggio alpino » con m&tici fab­
bricati, intonati architettonica-
mante alir.ambiente, e ohe più 
di ogni altra cosa rispondono 
alle esigenze di ogni singola fa­
miglia-

Un progetto ardito, ma non 
irrealizzabile. Il prof. Bonato 
ha fissato sulla pianta la co­
struzione di caseitte pìcooTe, art 
un piano, tutte esposte al sole. 
E' un progetto che, realizzato, 
potrebbe costitiiire il puntfj di 
partenza, verso l'affeiTmazIone 
turistica di tutta la zona. 

Verso la scomparsa dsi gliiacciaì ? 
E' noto che 1 ghiacciai van­

no costantemente diminuendo 
di spessore e se cont inua di 
questo passo un giorno saran­
no scomparsi del tu t to . Ci av­
viamo dunque ad un 'era tor­
rida? Questo è il problema che 
appassiona gli scienziati. Cer­
to si è che dalle osservazioni 
fatte risulta che quasi tutti 1 
ghiacciai vanno rimpicciolen­
dosi In maniera addiri t tura 
impressionante. 

A tal proposito II prof, von 
Klebelsberg, rettore dell'Uni­
versità di Innsbruck ed emeri­
to competente in mater ia , ha 
fatto tempo fa delle Interes­
sant i 'd ich iaraz ioni . I ghiac­
ciai — h a detto il professore 
— pendono nelle valli come 
delle gigantesche lingue con­
gelate. Ogni armo se ne misu­
ra lo spessore e la lunghezza 
e da qualche anno a questa 
par te si è constatato che ap­
punto questo spessore e que­
sta lunghezza vanno costante­
mente diminuendo. Le lingue 
rimpiccioliscono e si raccor­
ciano. 

Specialmente U tempo mite 
avutosi durante l'estate e l'au­
tunno del 1942 h a accelerato 
in maniera davvero impressio­
nante questo processo. 

I l ghiaccialo del Bermuth-
ferrer, nel gruppo Sllvretta, ad 
esemplo, si è raccorciato di ben 
53 metr i ! Nelle montagne del 
Dachstein si è notato che 11 
piccolo lago sotterraneo, for­
matosi d'improvviso nel 1941, 
aveva subito un rilevante au­
mento di superficie. Lo spesso­
re di un ghiacciaio sulle Alpi 
di Oetztal è diminuito In un 
anno di oltre 11 metri . 

Particolarmente rilevante è 
il rlmplcciolimento del Pamer-
ze, 11 più gran ghiacciaio delle 
Alpi tedesche. Quivi u n a rupe, 
che ancora nel 1924 era com­
pletamente coperta d i ghiac­
cio, oggi emerge dal ghiaccialo 
per un'altezza di oltre venti 
metr i! 

Sonngllck II ghiaccialo r i t i ra­
tosi h a messo a nudo una ca­
verna, nella quale sono s ta t i 
ritrovati arnesi di minatore 
del XV e XVI secolo. In totale 
è s ta ta osservata una diminu­
zione di spessore In non meno 
di 56 ghiacciai alpini, per un 
totale di 56 metri! Contempo­
raneamente alla diminuzione 
dei ghiacciai si nota un in­
grossarsi dei ruscelli alpini e 
del torrenti . 

La nostra 

solloscrìzìone 
Comando Prealpieri della 

G.I.L. di Monza, inte-
girazione abbonam. L. 4,80 

Renzo Stabile di Udine » 10,80 
Antonio De Lucchi di Mi­

lano, integr. abbon. » 4,80 
Pieralberto Sagramora di 

Padova, continuando nella su» 
propagajida, ci ha procunato 
al t r i ire nuovi abbonati. 

Cambi d'indirizzo 
Qualunque richiesta di oam-

biamento d'Indirizzo deve esse­
re accompagnata dall'importo 
di L'. 2. Aggiungere sempre l'in­
dirizzo precedente, al quale ve­
niva inviato il giornale. 

Coloro che sono soci del C.A. 
I. Milano, Roma ed altre Se­
zioni che hanno adottato LO 
SCARPONE come proprio or-
gano ufficiale, devono notifica­
re i cambiamenti d' indirizz» 
alle Sezioni di appartenenz» « 
non alla nostra Amministrazio­
ne. Noi infatti riceviamo i fa-
scettari già pronti e non siamo 
in grado di apportare modif^ 

In un ghiaccialo sul che. 
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LO SCARPOHE 

CENTRO ALPINISTICO IT/ILI/I^O 
S E Z I O N E : D I MILAiVO 

Le tre Divisioni Alpine 
sono rientrate della Russia 

Il nostro Presidente generale Angelo Manaresi ha portato 
i doni all' « Armir » in Russia, raggiungendo i combattenti il 
7 marzo: ha portato anche 500 pacchi-dono del C.A.I. 

Ma ora molti Reggimenti Alpini sono rientrati, la Patria 
li ha accolti. A Merano il generale Reverberi, valoroso coman­
dante della Divisione Tridentina, di cui fa parte il 5° Reggi­
mento Alpini, ha presenziato all'arrivo del labaro dell'arti­
glieria alpina. 

Il dovere è stato compiuto da tutti con estremo valore, 
ma le perdite sono gravi e sono state annunziate ufflcial-
mente. 

I nomi delle Divisioni alpine Tridentina, Cuneense, Julia 
sono ancora una volta scolpite nel nostro cuore. 

II nostro animo commosso si volge con entusiasmo agli 
intrepidi rientrati e con immensa gratitudine agli scomparsi 
valarosi della steppa russa, che vendettero cara la loro vita e 
la loro libertà. 

Tra poco i nostri alpini avranno la meritata licenza e 
sciameranno per le nostre valli. 

Unendosi in ispirito al nostro Presidente che peregrinò 
in Russia, tutti gli alpinisti italiani salutano i cari soldati 
delle Alpi ai quali li unisce l'entusiasmo per la montagna, 
l'ammirazione per l'energia fattiva di lavoro e degli ideali di 
Patria. 

Più forte è il dolore nostro, più alta l'ammirazione.' 
GUIDO BERTARELLI 

Propaganda per il C. A. I. 
^ U n esempio da imitare 

Segnaliamo con compiacimen­
to l'attività -propagandisUica del 
consocio Amedeo Canna il qua­
le^ nello spazio di un mese, ha 
procurato alla Sezione ben 
quattro soci vitalizi ed uno stu­
dente. ^ 

Oarvi socio ha la posslbìUtà 
di procurarne altri cùn poca 
fatica nella cerchi^ dei propri 
conoseenti, specinlmente duran­
te gite in monlayna, ove l'uti­
lità . della tessera è maagìor-
mente palese oltre alte cansìde-
razioni morali ai fini generali 
dell'alpinismo. 

SOCI VITALIZI 
La Direzione ringrazia viva­

mente i soci vita'ilizì qui sotto 
elencati ohe lianno inviato li­
re 100 per quota volonitarila di 
inteigrazione m'ancato reddito 
toro quota vitalio investita nei 
rifugi per ffli anni XX e XX1: 

Agosta ing. Guido; Albertario 
Franco; Allievi comm. Enrieo; 
Andreolettl eomin- rag. Arturo; 
Antonioli comm. Enrico; Arvto-
nioii dr. Gi'an Paoio; Apra Pi­
na; Armand Allìerto. 

Baiccliini ing. Cesare; Balla-
bio ing. Antonio; Banfi Gian­
franco; Bairberis rag. c,av- Er-
berto; Barzaghi cav. •vivg. Etto­
re; Bassetti Ambrogio; Bassetti 
Felice; Battistoni Giovanni; Be-
neidetti Enzo; Benni Ecc. Anto­
nio Stefano; Beirnasconl cav. I-
talo; Bertarelili dr. cav. Guido; 
Bertel rag. Angelo; Berteli rag-
Alessandro; Bianeardi Carlo; 
Bianchi A. iMloa.rdo; Bianchi 
rag. Carlo; biffi geii. Giuseippe; 
Bilioni rag. Stefano; Birasihi 
Lossetti coiniin. Gian Luigi; Bo-
nacoesa ccaite ing. Aldo; Bolli­
la Giuseppe; Borietti comm. 
Ferdin'au'do; Bonromeo conte 
Remato; Botturi PolengW avv. 
A. E.; Bozzoli Pa ra sacchi Elve 
zìo; Bracco mg. Alberto; Bra-
mani Vitale; Brasisa.ni Luigi; 
Brios'dii ing. Alberto; Brocca 
dr. Alberico; Brasa Antonio; 
Brusa dav. Emilio; Brusii o 
comm. Umlie,rto: Buzzi dr. A-
lessandro. 

Caiazzo a w . Piet.ro; Cavdera-
ra dr. Pietro; Caldeircni cav- An­
gusto; Caleif-''ari Angelo; Canto­
ni gen. co-mm. Alfredo; Cappa 
ing. Carlo; Casati Brioselii nob. 
ing. G. Fi'.'.; Casiraghi cav. lag. 
Al'do; Cassi rag- Guido; (iastel-
li ing. Cino Felice; Cella comm. 
Giuseppe; Cieriani Federiico; Cc-
scotti rag. Giuseppe; Cosoni 
ing. Francesco; (iiiiardola i'ng. 
Giuseppe; Ciapparclli arch. ca­
pitano cav. Abele; Oiicogna dir. 
Furio G-; Cigerza Giovanni; 
Cittwio Carlo; Colombi cav-
rag. Ald'o; Contini Dauro; Cre­
spi dr. Aldo. 

Danolli dtv. Antoti!o;'Danioni 
ing. Ernesto; JJe Castiglioni 
noib. gen. di S. M. cav- Mauri­
zio; de Herra nob. dr. AlbCirto; 
Dall'Acqua Carlo; De Marchi 
CuTion Î Rosa; Dettoni (ìuido; 
Donzelli gen. gr. uff. Beniami­
no; Dubinl Giuseppe-

Ermolli Ada; ErmoUi Gior­
gio; ErmoUì Marco. 

Facconi 'ing. Carlo; Facconi 
Jnig. Pietro; Farisoglio Giarglo, 
Ferrar i rag. Guido; li"errario 
Angelinia; Filippi Carlo; Floc 
ohi ing. Pietro; Foglia comm. 
dr. Antonio; Fontana Rcrux caî . 
Arnaldo; Fontana Roiix DoTa; 
Formengo Luigi; Forzìnetti 
rag. A. Carlo; Freuleir Giovanni 
Rodolfo; Fumagalli Artuno-

Gadda Ing. Giuseppe; Gaeta-
ni Mario; Galimberti Carlo, 
Galluzzi Enea; Gasparotto di . 
Leopoldo; Ga;rdella Ignazio; 
Gavazzi d t . Carlo; Gavazzi Giu-
Beippe; Gianoli magg. coniin .̂ Ri 
naldo; GiUbertl Ferruccio; Gius 
sani comm. avv. Camillo; Grip 
pa cav. Giuseppe; GrottanoUi 
oomm. dr. iFranco; Guasti 
coimm. dt. Alessandro; Guasti 
gr. uff. dr. Federico; Guen-e 
schi Giampiero. 

Habersiaart Giacomo; Hensem-
iberger Giovanni; Iloepli dr. Ul­
rico. 

Lamibertenghl Virgilio; Lau 
za Alessandro; Davezzasri ing. 
cav. Giuseppe; Lazzarini gr. uff-
prof. ÌVIajrio; Lazzaironi dr. Car­
lo; Leonardi Ambrogio; Lepetit 
Roberto; Lombardi dr. Vitto­
rio; Lucioni magg. rag. Luigi; 
Liuirani Oeirnuschì Conte Gio­
vanni. 

Magisbrettl Ing. Luigi; Ma­
gnami Secondo; Maliugami Ing-
Ottavio; Malvezzi Dr. Ing. Lui­
gi; Mantegazzia Gr. Uff. Cesare; 
Marcadalli Giuseppe; Marelli 
Alfredo Fenno; Marenghi Oav. 
Pierino; Marimointi Rag. Pom­
peo;, Masitromattei Gr. Uff. Giu­
seppe; Mauro Gr. Uff. Ing-
Prof. Francesco; Mazza Comm. 
Giuseippe; Mella Luigi; Melzi 
Da Cusano Conte Diego; iMelzi 
Eschilo; Miozzi Carlo; Miozzi 
Paolo; Molteni Ing. Edgardo; 
Moraschini Prof. Antonietta; 
MOiretti Gr. Uff. Ettore; Moiretti 
iFira'noo; Mosca Gr. Uff. Rag. 
Giuseppe; Muggiani Arrigo; 

Federico Guasti 
E' morto pochi giorni fa il 

gr. uff. avv. Federico Guasti, 
nostro socio da molti . anni. 
Egli è padre del dott. Alessan­
dro Guasti, noto alpiriista e 
sciatore, socio attivo e bene­
merito della nostra Sezione. 

Federico Guasti si fece socio 
del C.A.I. quando, entrato at­
tivamente nella Direzione del-

Muggiani Marco; Murar i Oav. la Consociazione Turistica Ita-
Rag. Giorgio. liana, egli ientì fortemente il 

Navn Giuseppe; Nogiwa Ing. senso di colleganza con l'alpì-
(iiovanni; Noseda Franco. \nismo che ha per base l'amore 

n,.iQr>,ii njrrvf Rio- Ointipn-' " ' ' ' ' natura. Fu quindi un ap-
re Ò ^ n i r o l i i ^'''^''' [passionato delle Alpi, di cui 
l.e, ufvn.oto i^Ti'^i. [comprendeva il fascino e l'alto 

Pnlandn Ing. Comm. Fabio: ^„feresse naturalistico e scien-
Panzarasa Ing. Alessandro: tìfico. Fino a pochi anni fa egli 
Paolini Giuseppe; Parraviclni g .̂̂  ^tato un assiduo alle no-
C.te Ing. Raffaele; Pedotti Gio-igtre assemblee sociali, apprez-
vanni; Perogalh Conun. '^^«.{zando l'opera del C.A.I. ed in 

ricavato a favoi-e'della suddet­
ta linea tedefonica. Il prezzo è 
di L. 5. 

L'Iniziativa è otiniai cosa fat­
ta e gli aljfiiiisiti • che si reche­
ranno -nel rifugi dell'Ortles-Ce-
vedale potranno trovare in ven­
dita le vedute, acqu-lstando le 
quaili potranno, oltire che ave­
re u n docmnento di singolare 
interesse, contribuire a raffor­
zare la grande opera, vanto del 
CA.I. 

Le v&duie, die in un secondo 
tempo esclraniio anolie a colori, 
«alcanne in vendita presso 1 se­
guenti rifugi; Puyer, Casati, 
Mi'aiio, Corsi, Plzzmi, Forni, 
Bnanca, V. Alpini, Livrio, Lo-
oa'telli oltre che all'Albergo Pe-
dranzini di S. Caterina. 

chiunque pratichi la montagna, ma 
noi genovesi siamo molta più mo­
derni, tanto più in questi momen 
ti di emergenza. Zucchero in zol-

La ricerca dell'eQuilibrlo ma­
teriale, diviene, contempora­
neamente, ricerca dell'equili­
brio interiore, di una pacata 

le, cioccolato, brodo, caffè, tè, /ruMa ' fermezza, di una fredda s ta t l -
candita, pollài... Beati toro rhe Cltà. 

Più il rocciatore sale, più sa­
le anche 11 suo pensiero, per-

Oafrlo E.; Pesciali Virgilio; Pe 
stalozza Rag. Cav. Rlcoardo; 
Pezzi Cav- Enzo; Pironi Cav. 
Cav. Francesco; iPirovano Rag. 
Mario; Pizzoli Rag. Comm. Er­
cole; Politz Manfredo; Polvara 
Dr. Antonio; Polvara DT. Cav. 
Luigi Gaetano; Ponti Biffi Lui­
gi; Perini Avv. Mario; Porro 
Prof. .\vv. Gr. Uff. E. A.; Por­
ro Dott.ssa Giuseppina; Poirta 
Gen. Gr. Croce Achille; Pozza 
Giuseppe, Puncelli Franco. 

(juariara Marchcwe Avv. (iioT-
gio. 

Hajnoldi Avv. Enrico; Re-
dae'.li Rag. Comm- Amilcaire, 
Righi Marcella; Righini Tnig. 
Paolo; Rittatore Cap. Angelo; 
Riva Comm. Ing. Carlo; Rolan-
di Luigi; Romegialli Gen. Ita-
Jo; Rossi Dr. Alberto; Rossi 
Cav. Giuseppe; Rossi Dr. Italo; 
Rossini Rag. Antonio; Rovere 
Comm. Renzo; Ruffini Oav. 
Rag. Dr- Pietro. 

Saibene Alberto; SCihia.vio 
Cav. Uff. Olindo; Sessia Alber­
to; Sessa -Alessandro; Silvestri 
Guido; SoKzi Giuseppe; Stram-
bio De Castilla. 

Taccani Rag. Mario, Tansini 
Ing- Gino; Tedeschi Comm. 
Rag. Mario; Tonolli Dir. Vitto­
rio; Torra,ni Dr. Alberto; Tra-
battoni Carlo; Trezzi Edmondo: 
rezzi. Ratg. Emanuele; Triulzi 
Dr. Ing. Gian Gerolamo; Turri-
nelli Ing. Enrico. 

Ucelli In^. Comm. Guido; 
Ucelli Tosi Carla; Ulisse Cai-
radino; Usuelll Teresio-

Valli Gerolamo; Vallini Cav. 
Giuseppe; Valseeohi Cav. Ufi. 
Riaig- Davide; Verga , Casati 
Gianni; Vidossich Luigi; Vi­
gnati Carlo; Vignati Roberto; 
Vignola Francesco; Vigoni 
Ignazio; Viìla Rag. Ambrogio; 
Viola Dr. Pier Luigi; Vitali 
Rag. Franco; Volpato Gr. Uff. 
Enrico. 

Zanardi Lamberti Dr. Bruno. 
Direzione Linificio e Camapi-

ficio Nazionale. 

teressandosi vivamente a quel­
la manifestazione di collegan­
za tra il CA.I. e la C.T.I. è la 
& Guida dei Monti d'Italia-». 

La Direzione porge alla ve­
dova signora Maria Guasti 
Beonio Brocchieri e ai figli le 
condoglianze più sincere. 

Pro telefono 
Ortles - Cevedale 

Un'indoviniata Inlziatdva a fa­
vore dell'amipllamento e manu­
tenzione della linea telefonica 
dell'Ortles-Cevedale è s ta ta pre-
Ra dal consocio gr. Uff. Enrico 
Volpato, più volte benemerito 
della linea stessa. 

Egli in u » a gita effettuata io 
scorso anuio, scendendo dal Ce­
vedale veirso la Val Rosole ha 
avuto la possibilità di esegniire 
una riu&citisisima veduta pano­
ramica umica nel suo genere, 
che comprende tutte le tredici 
dirne dal Cevedates San .Matteo 
al Tresero. Dato il bel risul­
tato coriseguito lin eseguito titìk 
sipeciale picoola pubblicazione 
da oflrJre gratuitameinte ai C. 
-A.L e da vendersi nei vari ri­
fugi della zona, devolvendo il 

Rifnji^i a p e r t i 
Nino Corsi in Val Martello 

(Bolzano) m. ^afi-i Stazione fer­
roviaria Coldratio. Gustode 
Carlo Hafele-, Morter. Campi (J*. 
sci tra 1 miglion il'Europa. A-' 
pertura primaverile. 

Carlo Porta al Piano dei Re-
sinelli (Lecco) .m- 1426; Aperto 
tutto l 'anno. Custode Enrico 
Vegetti; posta Plano dei Resi-
neilli. Soggiorno, primaverile ed 
estivo inciaintevole. 

Luigi Brioschi sulla vetta del­
ia Grigna Settentrionale (me­
tri 2i00). Stazione matereologi-
ca. Custode Giovanni Agostani, 
Pasturo (Como). Aperto tutto 
l 'anno. 

possono parlare idi queste cose! 
E beati i loro amici che possono 
sperare in un iiivito a^ pranzo! ^hè la montagna impone un 
nel mio sacco devo togliere w - crescendo armonioso, logico, 
to ciò, anzi non tolgo nulla per-'^i sensazioni e di fat iche, di 
che chi irebbe potuto metterci apprensioni e di vertigini che 
simili cose? Metto il passamon-! sollevano l'Intelletto come 11 
tagna, la giacca impermeabile con r i tmo di u n crescendo m u s l c a -
relaiivo cappuccio, pedule, i ram- i le. Ribadisce la logicità crlstal-
poni da ghiaccio fasciati in un j i n a di questo svolgersi di Im-
faglio di carta resistente, la 6or-lmaglnl Che la montagna of-
raccia piena di vino e limone \ ire; immagini sempre perfet-
spremitio, perchè grappa non ne tamente accordantlsi con r im-
trovu, il termos, ipiieno di un buonjmaglne precedente e quindi 
surrogato "con " correzione ", in-1 a t t e a Suscitare pensieri m a r -
diimenti di lana vari. I guanti ti monla con i pensieri dalla sen­

sazione precedente suscitati. 
Cosi, dopo u n passaggio dif­

ficile, un gracile edelweis nel­
la crepa è l 'immagine più con­
solante, suscitatrice dei più ri­
posanti e dolci perisieri che 
rappresentano io sviluppo, la 
distensione logica del pensieri 
volitivi e aspri che lo sforzo 
Imponeva. 

preferisco con le cinque dita per' 
che mi attacco meglio alla roc­
cia e posso quindi attendere più 
a lungo i soccorsi quando non 
riesco ad tndare avanti e neppu­
re tornare indietro, ed in que­
sto caso mi servirebbe anche la 
grappa di Zappar oli! 

Metto; una lanterna-cieca {che 
rimane tale anche con le pile che 
compro dal mio tabaccaio) perchè 
non trovo le candele suggerite da 
Gdardi, il gagliardetto del D. I. 
M. M., la tessera del medesimo 

Dopolavoro, la tessera del C.A.I. e 
quelle dei generi alimentari, isotto, 
tra il sacco e la schiena, metto If 
giacca che indosserò prima di giun­
gere in vetta, se fa freddo, e se 
invece trovo una di quelle belle 
giornate tepide e calme, non la 
metto affatto; conosco un tale che 
in montagna, anche oltre i 4000 m., 
sta sempre a torso nudo. Il sacco 
a pelo è oggi un lusso che nou 
tutti possono jter'metters\elo, per­
ciò anch'io, come Gilardi, mi ri­
fugio la notte in una capanna sc:a 

FILMI ALPINISTICI 

di un centro sperimentale materiale 
alplplstico » di Carlo Negri-, « La fo­
tografia a «dori » di- Silvio Sagllo; 
« Alpini, canti e fautore »' di Carlo 
Masera;. « Sul Ruvenzori » di Piero 
(Jhlgllone; « Alpinismo sotterraneo; 
grotte piemontesi» di Guido Muratore; 
« Para ei puMlco espanol » di Giovan­
ni De S!monl; « Museo nazionale del. 
la montagna "Eiica degli Abruzzi" 
di Adolfo Hess. — Belle, nitide, orl-
giinall le niimerose fotografie che Il­
lustrano i vari articoli, dovute agli 
obbiettivi di E. Cattaneo. E. Sironi, 
G. Bottini, G. Muratore, O. Maralni, 
S. Saglio, FrateUl Pedrotti di Tren­
to, P. Ghlglione, G. B. ' Caprotti, 
Gherlone ed alla Scuola centrale mi. 
Htare di alpln.'smo di Aosta. Partico­
larmente suggestive le due foto, a 
colori del nostro Saglto, che in que­
sta specialità si trova all'avanguar­
dia. — Prezzo di ogni copia L. io.—-. 

C. A. I. . Sezione di Como, — Noti­
ziario semestrale n. 1, Gennaio-Giugno 
I9'i3. Reca U notiziario sodale, un 
articoletto necrologtco dell'avv. Mi­
chele Chiesa, maestro, papà, bandiera 
degli alpinisti comaschi, e la rievoca, 
zione di altri soci, scomparsi e ca­
duti nell'attuale guerra; due liriche 
di « Marius » ed altri scritti vari. 

Mamme e bimbi. — Pubblicazione 
mensile illustrata de « Il Regime Fa­
scista». Cremona, marzo 1943. L. 1,40. 

L'Universo. — Rivista mensile del­
l'Istituto Geografico Multare. Firen­
ze, Febljraio 1943. « Un caso speciale 
di geoldrografla » del prof. Federico 

Sacco; « L'emigrazione (moventi e 
specificazioni) ». del prof. Santi Na­
vi; « L ' " habitat " geografico del Ca-
meiidi », dp. AohUJe Greco. Notizia­
rio, Bibliografia e Bollettino geode­
tico. 

Los Alpes . Rivista del Club Alpino 
Svizzero. Berna; Marzo 1943. Segna­
liamo, fra 1 vari artitoll; « Cronaca 
ritardata di alpinismo nella Cordll. 
lera de los Andes » di Alberto Anto-
gninl. « Eperon centrai de la face 
nord des Droltes» (con 4 Illustrazio­
ni e 1 sch:7.zo) di Raimondo Lambert. 
« Toponomla orografica della Svlzze, 
ra » (con 1 carta) di Federico Mon-
tandon. « Attualità dell'alpinismo » di 
Fred, de Diesbach.-
' Neve e ghiaccio - Rivista menSille 
illustrata della F.I.S.I. Gennaio-Feb­
braio 1943. _ 

Sci e picozza . Organo federativo 
della S.A.T. di Lugano, meinslle. Feb­
braio 1943. Interessante un articolo 
sui « Vulcani nel luganese ». 

Le Vie d'Italia - Rivista merasile 
della C.T.I. Aprile 1943. Sommario: 
Ettore Cozzani « Documenti per la 
fede: La Guida della Tunisia ». Pao­
lo Revelli: « Gli italiani In Grecia ». 
Vincenzo Lloy: « Il velivolo da soccor. 
so». Cosimo Giorgi eri Contri: «Lo­
de dei cibi elementari: pane e mine­
stra ».. G. Titta Rosa : « Bizzarro viag­
gio in Toscana». Euclide Carlo Mila­
no: « Un turista del Cinquecento mat­
tacchione e spaccone ». Cesare Biffi; 
«Turismo nell'aria ». Mario Salmi. 
« .assistenza al soldati ». Notiziario. 

:on 

L'uomo soggiace alla musi­
calità della rupe. Poiché 1 suol 
pensieri e sentimenti gli ven­
gono, con chiarissimo linguag­
gio di Immagini,,, sollecitati 
dalla montagna, egli perde 
quasi 11 controllo di sé, ascolta 
se stesso. Più non ha da giu­
dicare, da rifiutare, da ricor­
dare, da associare: è la mon­
tagna che lo fa pensare, che 
manovra il suo Intelletto, a 
mezzo del sensi. L'Intelletto si 
fida di lei, lascia a lei il suo 
libero arbitrio: e la rupe gli 
suscita pensieri, sentimenti 

vnta nella neve {quando c'à), del- f a n t a s i e , COme l a mUSlca. I n 
/( quale mi sarò procurato la chia- verità ne differisce solo In 

''Penne nere,, 
Abbiamo visto proiettiato nei 

cinema milainesi questo film ve­
nalmente ben fatto. E' stato <•*-
seiguito^ ad opera della Scuiola 
Militai'e d'Alpinismo di Aosta 
ed ha per oainiio la conca di 
Cervinia inveritale. 

L'inseginanitìnto dello sci alle 
reclute e l 'allenamento ai per­
corsi di sci sono il tema svolto 
con gramde preoisione e con .pie­
na ma 60il"Jda coiriipeteiraa. 

Ci congnaitiuliaxno vivamente 
ooUa Scuola d'Alpinismo Mili­
tare-

"La leggenda del Cervino,, 
Anche questo film si svolge 

nella conca del Breuil ed ha per 
tema il romanticisraio siuUo 
Rifondo del Cervino. Lo svàilup-
po è piacevole e mette im luce 
ottima la beillezza femminile 
nelle grazie s/pofftive. 

Un'ioisservazione curiosa che 
ci permettiamo fare. Il Cervino' 
col 1 a costiera deille Grandi '*W: 
Taglie risuilta seoripire fotografl-
oaraeinte piatto e di nessuna 
imiportanza, forse perchè visto 
troppo da vicino e da siotito. J 

ve alla partenza 
Non tonnare mai indietro {se non 

dopo aver raggiunto la vetta, s'in. 
tende!) tanto .niù se c'è tormenta, - „ x, ,. j 
si prosegue anche senza guida e 1 ^orpo dell at leta . Ambedue pe-
senza bussola; seguendo questa nor- rò, l'onda Scorrente sul nervo 

quanto 11 frullare dell'archetto 
esagita solo le ciglia vibratili 
dell'organo uditivo, mentre la 
montagna fa vibrare tut to il 

ma com'è possibile non perderla, la 
bussola? Io non vedo né avanti, né 
indietro; mi metto a ridosso di una 
roccia,-, mi faccio una o anche due 
belle pipate Inon fumo i toscani) 
e.... aspetto che torni il bello. Per 
far diradare la nebbia mi fu sug­
gerito di accèndere grossi falò, ma 
non credo che diano buoni rlsul-
Icti. 

La piccozza, naturalmente, non 
l'abbandono mai e, trovo ottimo il 
suggerimento di Gilardi, cioè di 
munirla, sopra il puntale di ferio, 
di una striscia di cuoio incastratt 
e sporgente; ciò mi impedirà, in 
caso di scivolata, di precipitare a 
valle e di vedere la piccozza che 
se ne va, per suo coi}to, sulla vetta. 

Aldo Torre 

llrocciator 

acustico e quella che pervade 
ogni membro del rocciatore 
sono capaci di commuovere e 
trascinare li pensiero. 

* 
In tal maniera, elevandosi di 

corpo e d'anima, Io scalatore 
raggiunge il vertice, che non è 
più materiale, fuori di sé, real­
tà esterna: è una realtà inte­
riore, è 11 vertice del pensiero 
e del sentimento. E a rispon­
dere alla sua tonalità e com­
mozione interiore ecco i vasti 
orizzonti e il silenzio purissi­
mo e la lontananza di ogni co.-̂  
sa fuorché dell'azzurro. An­
cora la vetta gli apre l'imma­
gine più concorde alla sua vi­
brazione interiore e con l'Im­
magine, lo spunto per 1 pen­
sieri più degni. In verità l'uo­
mo che, superando 1 propri 
confini, evadendo alla propria 
dabolezza e viltà raggiunge 
l'altezza, non potrebbe visiva­
mente esprimere la sua beati­
tudine raggiunta se non con 
l'Immagine che la stessa al­
tezza gli spalanca: la libera^ 

M O N O G R A F I A (escurs ionist ica) N. 239 
. • > « ^ » » » . . . i . . . . . . , . „— 

Monte Crocioné 
( m . 1641) 

Giro ciclo turistico 
del Gran Sasso d'Italia : 

dei Monti d'Italia 

Prima serie: 
<Alpi Cozie Settentriona­

li y, di E. Ferreri (pub­
blicato dalla Sezione di 
Torino), L. 10. 

e Regione dell'Ortles », di 
A. Bonacossa (pubbUca-
to dalla Sezione di Mi­
lano) , L. 10. 

tDolomiti di Brenta*, di 
P. P ra t i (pubblicato da l ­
la Sezione di Trento) , 
L. 10. 

€ Dolomiti Orientali*, di 
A. Berti (pubblicato dal­
la Sezione di Venezia), 
L. 20. 

iAlpi Giulie: Il Tricor­
no *. di C. Chersi (pub­
blicato dalla Sezione di 
Trieste), L. 4. 

Nuova serie C.A.I. - C.T.I.: 
€Alpi Marittime* di A. 

Sabbadlnl, L. 20. 
€Pale di S. Martino*, di 

E. Castiglioni, L. 20. 
« Masino - Bregaglla - Di­

sgrazia *, di A. Bonacos­
sa, L. 20. 

xGrlgne*. di S. Sagllo, 
L. 20. 

xMarmolada-Sella-Odle *, 
di E. Castiglioni, L. 20. 

« Alpi Venoste, Passlrle, 
Breonie, Giogaia di Tes­
sa, Monti Sarentlni*, di 
S. Sagllo, L. 20. 

e Gruppo del Gran Paradi­
so*, di E. Andreis, R. 
Chabod. M. C. Santi , Li­
re 20. 

« Sassolungo, Catlnaccio, 
Latemar », di Arturo 
Taneslnl, L. 35. 

Prezzo dell'intera Colla­
na per 1 soci del C-A.X 

L. 157.— 

Per la già descritta e nota 
s trada Roina-Rieti-Antrodooo-
Sella di Corno, si va all'A­
quila d'Abruzzo, punto di aiP-
piroccio par l'interessante giro 
drf Gran Sasso d'Italia. ^ o-
st'-e dall ' labiiato aquilaino di­
scendendo niella apenta valle 
dell'Atemo, e in lunga spia­
nata si giunge a S (^ireisorio; 
la inGdeii'ata salita, passando per 
Poggio Piceinze, va al bivio per 
Baxisciano (m. 86i-Kin. 163.2); 
qiii, fattasi più dura, '.i inter­
na in una piccola valle, ratJ-
giung.endo S. Stefano di Sessa-
nio e Calascio (m. 1200). e pel 
bivio a sinistr jv, r.rì.ma ÌP oiiiu-
sa valle e poi con bella vista 
nella sottostante conca del Ti­
rino, si sale a Ca.stel del Mon 
te (m. 1.3I0-Km. 187,7). 

Con ampi tornanti, .si cala 
al verde pianoaro di Villa S. Lu­
cia (ni. 850); poi passato un bi­
vio, SI riprende a salire, e ta­
gliando a mezaicosta il fianoo 
della montagna, con splendida 
vista su tutta la vasta ct«nca 
del Tirino, il cui fondo, colti­
vato da campi multicolori, con­
trasta con le immense pietraio 
ohe la circondano, si riprende 
a salire, raijgiungendo Croce 
di Forca (m. 917) e FoTca di 
Penne (m. 930 Km. 207,7), dal­
la quale l'ocrliio spazia dalla 
Majeìla alle colline degradanti 
sino al mai'e. Da qui. rigirando 
le ultime propaggini del Gran 
Sasso, la discesa prima contor­
na Brittoli, indi, lasiciando n 
destra il bivio per Cepagatti, 
passa il viadotto sul Nora t 
raggiunge Civitella Casanova 
(Km. 227,8); poi, con pendenze 
e coritrapendenze, si arriva 
alla Statale e a Pemne (m. 483-
Km. 247,3), l'interessante citte 
dina abruzzese, che, distesa sul 
colle ameno, offie al viandan­
te la visuale dei suoi resti me-
dioevall. 

Qualche chilometro sulla Sta­
tale, poi, prendendo a sinistra 
per un'invitainte s tradet ta . lun-
g'o il panoramico crinale, si 
andirà ad attraversare 11 Bari-
cello onde raggiung-ei*e prima 
le poche case di Rocca Fimada-
ino (ni. 525), e poi Passo La 
Grece (m. 59B), per calare a 
Bisenti (m. 280-Km. 275,3) nel­
la valle del Fino, con quasi 
eemwe la visuale dall'immane 
parete del Gtan Sasso. Attra­
versato il fiume, la S'alita rag­
giunge la quota m. 570, e con 
belle Curve lasciando a destra 
la strada per Basciano, rag­
giunge Cstol Castagma (m. 459); 

si scende poi nella Valle del 

, 1 1 rocciatore segue con 'lo 
scatto del suol arti le moven-. 
ze della rupe come le fibre é , ^ . „ .̂  ,. 
le cellule cUiate della mem- ^^^ne da Qfril suono e^turba 
brana basilare, nell'orecchio, I mento, la liberazione dal bre-
convibrano alle corde del v lo- | ^e orizzonte. Il respiro del cielo 
linn F.- rinvvprn un adattarsi 6 l'Immobilità nel tempo del 

Mavone, per risalire di nuovo 
ad Isola del Gran Sasso (me­
tri 4i9-Kim. 300.5). Le sa l i te le 
le discese si alternano ancora 
oltre Tossicia; iTiaggiuntio poi 
un lUisso boscoso (m. 500) do­
ve dotniina ancora retrosipettiva 
l'imponente muraglia del Gran 
IVIonttf, si discende nella valle 
del Vomano alla Statale clic 
dall'Aquila va a Teramo (m<>-
tra 2tó-Km. 316,8). ; 

Le meravigliose visioni sono 
temilnate; per l'angiiista valle 
del Vumamio la lunga salita sen­
za eccessive penidemze raggiun­
gerà il Passo Capipannelle (me­
tri 1300-KHI. 355). L'aspro au»-
biente di questo valico il no­
stro lettore già lo cono-scc; egli 
non avrà che abbandonyjsi con 
prudenza all'inebriante dls;oe-
sa verso il plano Aquilano 
(Km. 368,8). Passando per Pre-
turo raggiungerà la strada pCT 
Rieti, onde fare ritorno a Ro­
ma con un percorso totale, di 
Km. 509. 

Malgrado le numerose sali­
le, tutte però di moderata pen­
denza, • questo itinerario non è 
feccessivaraente faticoso p e r , u n 
discreto pedalatore bene alle­
nato. Esso può essere, fattllbille 
in quattro giorni, con eoste 
notturne, ad Aquila, Peaine e 
Antrodoco o ad Aquila ancóna, 
allungando U percorso di 16,20 
uhilometri. 

E ' uno dei più interessanti 
perooi'si che si possa fare in A-
bruzzo, e che dà modo all'aip-
p.(assiO'nato del ciclo turismo in 
montagna, di r i trarre visioni e 
ricordi indimenticabili. 

Attilio Abba 
2V. B. - Consultare sempre am­

piamente carte e guide della 
C. T. L o-

E dopo il sacco 
di Gilardi, 

ecco il mio 
Che gli alpinisti facciano teso­

ro dei suggerimenti di Zapparoli « 
Gilardi sulle diverse maniere di 
preparare il sacco, . non vi è dub­
bio; i buoni consigli si ascoltano 
sempre volentieri, salvo, poi, di 
guardarsene bene dal metterli in 
pratica, perchè ognuno fa come 
gli pare, cioè secondo le proprie 
abitudini e le proprie esigenze. 

I sacchi di Zapparoli e di Gi­
lardi sono tali da fare invidia a fede. 

Uno. E' davvero un adattarsi] 
armonico del fasci muscolari 
e della s t ru t tura Ossea al moti 
della pietra che ricorda 11 fe­
nomeno della risonanza per 
cui le cellule clliate si a t teg­
giano all'unisono con le corde 
dell'lstrumento. E confacendo-
sl alle linee della rupe, ripe­
tendone nel movimento la fi­
sionomia, egli ne umanizza. le 
dimensioni. Infat t i l'altezza di 
una rupe n o n , è determinata 
dall'osservazione barometrica, 
ma, dallo sforzo nervoso e m u ­
scolare del rocciatore. Il dlsli-
vello si mu ta nello stato fisio­
logico dell'uomo: e non solo 
11 dlsllvello, ma le stesse par ­
ticolarità della scalata le nu­
de piastre, 1 camini, le cen-
gle, 1 tetti , le pendenze, non 
v'è caratteristica della pietra 
che non ne acquisti una equi­
valente nell'uomo, negli umo­
ri del sangue e negli acidi del­
le fibre. Cosi la verticalità del­
la parete vlen misurata non 
dal filo a piombo, ma dall 'en-
dollnfa del labirinti, che di­
spongono le membra secondo 
le necessità dell'equilibrio. 

La pietra penetra nella co­
scienza dell'uomo, attraverso l 
muscoli e nervi: rende l'uomo 
partecipe delle sue forme e In­
clinazione: rende l'uomo pa r ­
tecipe fino delle sue rugosità, 
della sua grana, della sua tem­
peratura, attraverso le papille 
tattili delle dita. L'uomo è 
compenetrato della rupe, si 
fonde con lei, riecheggiandola 
fedelmente. In sé, quasi, rico­
struendola. 

Fenomeno di risonanza dun­
que: l'uomo vibra con le stes­
se tonalità, altezze, ritmo del­
la rupe. I muscoli e l nervi ri­
petono gli sforzi, gli impeti. Il 
gelo e la tensione delle fibre di 
pietra. 

La pietra, penetrando nel­
l'uomo, risuonando nell'uomo, 
diviene coscienza, diviene pen­
siero, come l'onda, muta per 
se stessa, della corda di vio­
lino, giungendo, attraverso 11 
nervo acustico, al centro ver-
boudltivo, diviene suono. 

La rupe, man mano che 11 
rocciatore nella scalata ne fa 
esperienza, si va disegnando 
nel centro sensorio come un 
complesso di sensazioni visive 
tattili fisiologiche: punti m a ­
teriali su cui l'intelletto tesse 
l'Immateriale t rama del pen ­
siero. 

Cosi abbiamo una duplice 
sequenza: l sensi stesi sulla 
rupe e 11 pensiero sul sensi del­
l'uomo, perciò. In definitiva, 
ancora sulla rupe. 

giganti che, soli, sono a lui 
pari. 

La montagna dunque, è ve­
ramente elevazione dell'uomo. 
Ma bisogna viverla, viverla col 
muscoli, col nervi, col sensi e 
con la coscienza. 
• Ma perchè la montagna è 

elevazione dell'uomo? Perchè 
l'uòmo plasmandosi sii di lei 
non può che moralmente e In­
tellettualmente elevarsi? 

Il Creato è immagine di Dio. 
Dio nelle cose create, riflette­
va. In una successione cre­
scente, la sua bellezza e bontà. 
E se l'uomo è l'ultima sua fa­
tica In cui quasi per Intero si 
specchiava, certo le vette so­
no del mondo Inanimato, l'im­
magine più fedele di Dio. Da 
ciò 11 loro carattere di spiri­
tualità ed onnipotenza, da ciò 
la loro vicinanza, affinità con 
l'uomo. Come tal i l'uomo con-
vlbrando e plasmandosi su di 
esse, sente riaccendersi nell'a­
nima 1 lineamenti di Dio, sot­
to forma di pensieri e aspira­
zioni. 

Filippo Ponti 

La verticalità della parete, 
lo sforzo muscolare e nervoso 
per superarla, divengono con­
temporaneamente, verticalità, 
sforzo della coscienza che cer­
ca pensieri aspri, volitivi, pen­
sieri d i bellezza, d'eroismo, di 

(}iamM, StudettU! 
Iscrìvetevi al C-A.l., in tem­

po utile, subito, per avere poi 
diritto di entrare nel Corpo de­
gli Alpini. 

Abbiamo dovuto respingere 
richieste di certificati percliè 
non corredate dai due anni di 
appartenenza al CA.I. 

«̂ ^ 

PDBBLICAZlONlRICEVHTE 
L'Europa e II mondo attraversa due 

guerre. — « Documento jper la fede » 
è stata chiamata da un Poeta cjuftl 
sta nuova interessante pubblicazione, 
rappresentata da un elegante aUan-
tino offerto in dono dalla C.T.I. al 
suol quasi 500.000 soci. SI tratta di 
una raccolta di 71 nitide cartine di 
mostratlve a colori, accompagnate da 
un testo sobrJo e obiettivo, ricco di 
flati storici e staUstlci. fondati su ào-
cumenti ufficiali e suUe notizie più 
attendibili. 

Cartografia « commento costitui­
scono una limpida sintesi di tutte le 
trasformazioni subite dall'assetto ter. 
ritortale e politico degli Stati d'Eu­
ropa dei possedimenti africani e del­
l'Asia nel periodo 19121942 

Alpinismo .-Edizione a cura della 
Sezione Ailpinisroo dei G.U.F. di Mila­
no E' la ormai nota pubblicazione 
che due o tre volte l'anno, 1 came­
rati alpinisti del G.U.F. Milano diU-
londono. nella ben curata veste ti­
pografica e con la consueta varietà 
di collaboratori. Diamo il sommarlo 
di quest'ultimo numero: «Finalità 
mdilUarl della preparaalone alpinisti­
ca » dil Carlo Sicola-, « La scuola na­
zionale d'aita montagna " Agostino 
Parravicini " » di Gaspare Pasini; 
I. Centro alpinistico accademico ita. 
llano e G.U.F. » di Aldo Bonacossa; 
« Fuer den Deutschen leser « di Gio­
vanni De Simon!; « Alpinismo sidera­
le » di Adolfo Balllano; « Necessità 

E' una grossa montagna 
della Tremezzlna, sul Lago di 
Como. 

Vista dal lago h a un aspetto 
Imponente; si presenta ripida 
e tagliata a due terzi d'altezza 
da due fascle rocciose, liscie e 
strapiombanti che, comincian­
do sopra Leiiiit), s'Innalzano o-
bllquamente, contornando l'ar­
rotondato versante orientale e 
Inoltrandosi tino al disopra di 
Bene Larlo. 

E' un rinomato belvedere sui 
Lago di Como, che domina 
quasi completamente. La vi­
sta si estende a N-O sulle co­
stiere del Pizzo di Gino e sul 
monti della Valsolda, dietro 1 
quali emergono lu superba co­
rona le nevose punte del Got­
tardo, dello SolUKa e del Ma­
sino. ' 

II nome deriva dalla crocH 
posta sulla vetta, , 

I T I N E R A R I O 
Alla Bocchetta di Tremezzo e 

per la cresta sud-ovest, ore 
3,45, elementare. 

Da. Tremezzu m. 202 si segub 
la carrozzabile ttrio al ponte 
sul Torrente Saiseiio, indi si 
sivolta a destra o si costeggia 
il corso d'acqua fino all 'abita­
to di Sudino in. 225 (ore 0,10). 

Si afbbandoiiia il tonrem-te e 
si svolta daipprima a smislra e 
ooi a desitra venso la firaziiofne 
di Veleno m. 270 (ore 0,15-0,25). 
. Si attraversia questa paese e 
per la viottola comi-Teea tra, 
muri a secco, ctie separa dai 
viigneti e dai <^oltivi. si giunge 
ad Intignano ni 340 (otre 0,10-
0,35), in anieria poslziiuìiie.J , î  

Nei preesi di una foiitaina si 
infila la mulattiera selciata, 
OTtn pìanefPEtmiite,' ora ripiidisisi-
ma e la si eegae, lasclaaido a 
rientra le due strade per Ron-
soio e Nava, fino a Lisonzo m. 
500, gnuppo di cascine con bel­
la veduita del lago e dei gmuippi 
delle G.rìgne e deil San Primo 
(ore 0,25-1). 

Dopo poafii mlrtuti di cammi­
no si arriva ad un bivio; sii 
prende la strada di desitra e si 
riesce al Pra della Sala m- 870 
(oire "1-2), dove s'incontra la 
sitrada militare ora in cattive 
condizioni. 

Proseguendo pur la vecchia 
mulattiera si arr iva alle Baite 
di Brente ni. lOtìU e. (ore 0,15-
2.15) e di qui ci ÌJI porta pier 
comodo sentiero ad una soir-
gente (ore 0,20-2,35) che sgorga 
alla base di qudl'enoirme fa­
scia rocciosa ciie cinge i oarat-
teristici e pittoiréschi fianchi 
del IMonte Crocioue. 

Di qui Bi coiitmiua a svolte 
Per Un seutleiro a gradiei, che 
si apre il passaggio in urna 
spaccatura chiamattt « /.a Gag­
gia », e s'i ragigiunigie. un altro 
soiloo roociuiso detto •<( la Gog-
getta» (are 0,20-2,55). 

SI lascia a destra un piccolo 
e mal tracciato semitieno', si tra­
scura quello di siniisitTia cihe 
scenid'e a valle e iper la tnaiocda 
di mezzo si raggiunge una pri­
ma valletta (ore 0,5-3). 

Pifi avanti s'incontra urna se­
conda valletta (ore 0,10-3,10) e 
si riesce da un bivio. Si lascia 
a Ministra un sentiero pniameig-. 

giante e ci si pprta ad un grup­
po d'alberi e ad una terza val­
letta (otre 0,10-3,20). 

Da questo ipunto si marcia al 
miairigJine di un bosco, e. per una 
traccia che s'alza ripida e ser­
peggiante nei pascoli, si arrivu 
ali recinto dell'Alpe di Tremez 
zo m. 1602, situata alla Boc­
chetta di- Tremezzo, depiressio-
ne che separa il Monte Crocio­
né dal Monte di Tremezzo (ore 
0,10-3.30). 

Da questo gruppo di Baite, 
abitate durante la stagione dei 
pascoli, si percorre l a cresta 
sud-ovest e in pochi minuti si 
arriva siuDlia veitta. (ore 0,15-
3,45). , " 

Nota. - L a Bocchetta dì Tre­
mezzo si può ragigiiuinigere a4i-
olie da Grona con il eoguentu 
itinerario : % 

Da Grona m- 408 si prende 
la mulattiera che s'alza t ra i 
vigneti e il bosco e ci si p'uirta 
a Vinci m. 681, casofari situa­
ti al disopra della pr ima fascia 
roiccios'a del Monte Crociome 
(ora 0,45). . . • 

SI pjr'òsSigue verso una piti al­
ta bastionatia che cinge tutto H 
ftanco' dell munte e la si siupeia 
seiguendo il sentiero, scavato 
niella roccia u haguato dallo 
stillicidio. 

Si cositegigia il ciglio della.ba­
stionata e »i raggiunge l'Alpe 
Galline m. 1140 (ore 1,45-2.30). 

Si comtimiua la salita, veirso 
l'Alpe dei Mineih m. 1404 e, con 
qualche svolta e upa traversiata 
a destra, poico sotto la vetta del 
Monte Croclyiie, si petrviene al­
la Bocchetta di Trewieszo metri 
1602 (ore 1,30-4) 

Dott. Silvio Sagllo 

CaLZRTURÉ 
D A 

MONTRGNO 

ALPINISTI 
SCIATORI 
CACCIATORI 
per la 
CO!VSEnVUIO\E delle voslre 

scarpe da monlagna, 
per la 
IMPFUMEABlLIZZAZIOiyiE delle 

•ornale e delle cnclinre 
u s a t e II 

"GRASSO BERNINA" 
NON è un surrogatoli 
Preserva e conserva la scarpa 
e non lascia passare l'acqua. 
Provate una scatola di GRAS­
SO BERNINA: essa contiene, u 
nitamente alte istruzioni, 1 diue 
tipi di grasso in due sezioni dU 
stinte e nella misura voluta. 

Preparato a MORBEGNO 
(Valtellina) dalla I.C.A.V. 

"-II-,' ' - . i j * « * • ' " • > "i '•• »* "'• i-f V V • • i ' -v .* • . • . « ' 

AMEDEO NAZZABI e MABIO FERRARI nel Olm 

QUElilLI »EI,1.A MONTAONA 
dedicalo al valore e alla gloria degli alpini, lealizzato dalla 
« Lux-Api » con il concorso , dell'Ispettorato Truppe Alpine i 

' e della Scuola Centrale Militare di Alpinismo 
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// Santo è Contardo Ferrini, alpina, e, parlando, gli venivano 
Questo Santo làico Idei nostri tem- spontanee sul labbro citazioni di 

i aveva una vera passione per Val. poesie greche, latine, tedesche, ,se 
\inismo: solo una gita sulle Alpi'i il suo- interlocutore lera da tan-
i:eva il potere di strapparlo dalle to, oppure di Dante, del l'arini, 

carte, dai suoi intensi fiivài del Carducci, dello Zanella, del 
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LO SCARPOItE 

Porta, ma caste; ne mancavano 
consigli igienici: non mangiare cer­
ti frutti montani, non bete ai ru­
scelletti o alle fonti. 

Tra le sue carte,- è stata trovtta 
una joUtgrufia [fatta durante una 
di queste gite in montagna, e pre-
cisamene sul Pizzo di Saas, In co­
desta fotografia si vede Contardo 
Ferrini, suo fratello, sua sorella 
Eugenia, ed altri suoi parenti ed 
amici. La signora che \posa la ma­
no sulla spalla di Contardo è una 
lontana parente, Giuseppina , Cai-
larati in Banfi, che depose,nel pro­

ne e tutti milanesi puro sangue,^ cesso apostolico. Ella, tentando di 
A' quei tempi, gli appassionati scivolarle, gli chiese il permesso 

\lella montagna erano pochi. Il sa-\ di appoggiarsi a lui. Ed egli: « Fac-
ire faticosamente, nella sera, ver-; ria conto che sia una rupe» . 
o i rifugi, per ripartire, alle pri-\ , « i-iiriQ 
Le .luci dell'alba, incontro pile ci-, UUU l U P c 
Ine era un diporto che attirava po-\ E una rupe lo fu realmente Con-
hissimi. E Ferrini era luno di quei tardo Ferrini.-'La^sua fede era ve*' 

icfti. i ramente granitica come le monta-
AUa vita sana e all'aria aperta gne. Mai sopportò, per esempio, 

aveva allevato il padre, desidero- che si omettesse la Messa festiva 
di irrobustirlo nella .salute,,, si-\ per gite, tal pine. E se appena gli 

uro che la ginnastìct dèlie Alpi era possibile^ 'prima ..di partire, 
i) avrebbe scosso e fatto gagliardo, il prof. Ferrini si comunicava, 

„/ diritto romano, di cui era in-
igne maestro. 
LIO confessava lui slesso: « Dopo 

,ochi 'giorni che -.sto curvo sui li-
ri sento il bisogno di raddrizzar­
li, ed allora chiappo la montagna, 
corro le libere 'cime, e dimenti-
, volentieri cattedre e libri ». 

La prima scalata al ROSI 
La sua prima spedizione ardita 

1 montagna, il Ferrini la fece nel 
876 in compagnia del babbo, prof, 
linaldo ferrini, e di altri amici 
I famiglia. In tutto quindici per 

Quando adunque. Contardo salì, 
III monte Rosa per la prima volta | 
ra ancora uno studentello di li-1 
•eo. Ma verta, già conosceva la 
nontafna. Già aveva ammirato, dal-\ 
'alto dei monti, mare^ di nuvole 

visto bagliori di raggi riflessi dai 
Inacciai. Ma non era ancora sta-

preso dalla passione, da quell'in. 
\iiamoramento per la montagna che 
non lo abbandonerà più. 

La vomitiva ipertì dalla f iWa 
Ferrini di Suna verso le ore 17 del 
n agosto-, tempo minaccioso. I l'i-
tanti si allogarono alla meglio in 
un carrozzone, che filò verso Pie. 
iimulera, dove furono accolti da 
una fastidiósa pioggerella. 

Come preludio non c'era male. 
La comitiva {lernottò alla meglio 
'. un'osteria. Fortunatamente, ni 

mattino dopo, il tempo si rimise 
ni bello. Risaliti in carrozza i no-
itri gitanti continuarono "il loro 
viaggio fino' a Ceppo Morelli, poi 
su a piedi fino a Macugnaga. E, 
ila Macugnaga, salirono vi Rosa. 

Contardo era raggiante. Questa' 
sua prima ascensione lo impressio­
nò talmente da non scordarsene 
p i ù . . •,:.•; 

Musoneriae selenita 
Anche. Don, Achille Ratti, gran­

de amico di Contardo Ferrini, a-
mava il Ròsa. Senti come ne par­
la: «Quando il Monte Rosa ci si 
mostrò sulla strada da Vanione a 
Prequartero, fu un colpo di scena 
•li incompaiabile bellezza. Intorno 
1 noi il fresco • verde dei prati e 
delle^selye, • sopra di^ noi il padi­
glione del cielo tinto del più bel­
l'azzurro che sì possa vedere, di 
una purézza cristallina; in faccia 

noli con l'immensa disli\':a 'lei 
suoi ghiacci e delle sue dieci ci­
me da 4000 a 4600 e piii metri, 
tutte in una ecintiirw e in lin ro­
seo fiamnieggianiento che vi de­
stavano i primi, raggi del sole, si 
levava il colosso alpino in atto 
non so se d'invito o di sfida ». 

Un giorno Contardo Ferrini e i 
conti Mapelli combinarono una 
passeggiata sulle colline bergama-
che in Val Seriana. 
Ma' appena giunti a Bondione, 

Giove Pluvio rovesciò sui gitanti 
u,n diluvio d'acqua, tanto che il 
Ferrini e i suoi amici si trovaro-

Mons. 
Vìgevano, 

Scapardini, Vescovo dì 
amava ricordare V im­

pressione soave che gli lasciò nel­
l'animo una S. Comunione da lui 
somministrata al prossimo Beato. 
Il prof. Ferrini era inoltre osser­
vantissimo della Ugge .ecclesia-
stjca del magro e del digmno. Sé 
gli capitava di trovarsi in montagna 
e di dover fare colazione in qual­
che trattoria, vivissima era la sua 
preoccupazione perchè gli fossero 
serviti cibi di magro. 

Il dovere era per lui anzi tutto! 
Alpinista '•entusiastd, il ferrini 

accoppiava fina tecnica saggia e 
pi-udente ad una resistenza non 

comune. Toccò le vette più cospi­
cue delle nostre Prealpì, quella 
del Cimane negli Appennini, e 
nelle Alpi quelle del Monviso, del 
Rosa, del Monte Leone, del Latel-
horn, del Basodinó, del lAicendro 
pil altm. 

L'ultima gita 
Egli ascendeva sui monti per a-

dorare Dio in ispirilo e verità. 
Spesse volte saliva sul suo amato 
Monte Rosa o su altri monti, con 
qualche amico che invflava a 

quella ginnastica del corpo e del­
lo soirito. 

Scriveva infatti al suo diletti» a-
mico Vittorio: « T'ispetta a Suna, 
Vieni intrepido e sano e col pie­
de sicuro: ti faro conoscere le mie 
montagne, AnrJie là parleremo di 
•Dio » 

Alla sua montagna egli torna­
va ogni anno ansioso, trepidante 
quasi. Saliva dalla città afosa, me­
ravigliandosi di ritrovare le mon­
tagne belle come l'anno passato, 
rese \forst. più belle per i suoi oc­
chi che non si stancavano di ve­
dere. 

E saliva con l'anima, pura, di­
mentico di tutto, solo desideroso 
di sentire IHo^ elle « gli parlava 

dalla cima nebbiosa del monte, dal nosciamo. N a t o a iralpinismo 
fragore del torrente montano, dal­
l' orrore della rupe scoscesa, .dal 
candore delle nevi perpetue, dal 
sole che Imporpora l'occidente, dal 
vento che investe la chioma del­
l'abete vetusto v. 

L'ultima ' sua gitti alpina Con. 
tardo Ferrini la fece al monte S. 
Martino, vicino al Rosa, in com­
pagnia del saó amico Eugenio Ai-
basini Scrosan, nello autunno del 
1902. Un'acqua traditricte ìnqui-
rmva la sua vita. Scendendo, il 
prof. Ferrini accusa qualche do­
lore al ventre. In corpo già gli 
serpeggia la febbre del tifo che 
dischiuderà alla sua anima le por­
te della corporea prigione. 

Pochi giorni dopo, a 42 anni, 
là sua anima, liberata dalla ma­
teria andrà Hncontro \al suo Si­

gnore. 
L'attività alpinistica jdi Contar­

do Ferrini mt pare magnificamen­
te sintetizzata da .queste parole di 
Guido hey, il grande alpinista e 
poeta del Cervino : « Il Ferrini, di 
fronte alle Alpi, ha una visione 
della vita monda da qualsiasi pro­
fanità sportiva, e intenta soltanto a 
cercare sulle Alpi la bellezza della 
creazione divina, e a bearne, l'a­
nimo di serenità e di contentezza. 
A pochi uomini è dato di raggiun. 
gere una simile purezza perfetta e 
quasi astratta dalla vita terrena ». 

Tra poco tempo, la Chiesa dirà 
di lui qualcfie cosa di più.'Dirà 
che Conthrdo Ferrini ha consacra­
to l'alpinismo a Cristo, dimostran-
do possibile farsi santo anche con 
il saccone d'alpinista sulle spalle 
e la corda intrecciata ai fianchi, e 
intrecciando la corona del rosario 
allt piccozza. 

Attil io Bara t t i 
(Da «L'Italia ») 

• * > *< 

^-SK-V'i*-*: 
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q u a n d o p iù a r d e v a l a poleimi 
c a f r a l ' a l p i n i s m o vecchio s t i ­
le e quel lo m o d e r n o del le gnan-
d i a r raanpioa te , s u pa re t i veir-
g i n i e vertigiinose © d è l i a sca­
l a deUe difficoltà. Comici s ep ­
pe comciliarie le tendeaiaft ivp-
{josite e, a t t r a v e r s o i l perfezio­
n a m e n t o de i la t ecn ica e l a s u a 
sensibi l i tà , seppe r i p o r t a r e lo 
a l p i n i s m o niel l 'a lpiniamo. P e r ­
dile Camici n o n i n t e n d e v a l ' a r -
r a m p i o a m e n t o come fine a sé 
Stesso; 1' a r r a m p i c a m e n t o è 
s t a t o d a l u i deflinito u n ' a r t e , 
poiichè, attrojverso l a teenioa, 
s i p u ò d a r e esp:ression.e a l pro­
p r io sen t imento a l l o s tesso mo­
d o che, solo oonoseendo a l l a 
perfezione l a t e e n i o a re la t iva , 
s i t occano i ve r t i c i diedl'art*, 
q u a l e per eftemplo l a miusica, 
oh© e r a l a s u a seconda g r a n d e 
paseiome. Ohi saipeva, Per «-
s«mpio, che Comici a v e v a ora't-
t o u n p r a b l e m a d i cairattene 
m u s i c a l e - a lp in is t ico? Anulie 
ques to h a d e t t o S a g r a i n o m , 
aggiungenido c h e il (?rande 
sooonparso aimava i fiori e t u t 
t o q u a n t o è n a t u r a l e lassù su l ­
le m o n t a g n e : se e r a que l l ' i n -
s u p e r a b i l e rocc ia to re che t u t t i 
sainrio, ena a n c h e u n contem­
p la t ivo ; r a lp in i smo preso , 
quiindi, In senso l a t o , iman l ' a r -
r a m p i c a m e n t o solo, h a n n o 

>iB|reato i l g r a n d e e conipie to a l ­
p in i s t a Comici. L a tecinica n o n 
deve offendere l a m o u t a g u a . 
sositeneva egl i , che p u r del la 
tecmica aveva f a t t o u n ' a r t e ; e 
f o n d e n d o ' il d u a l i s m o delle 
ecuoDe, vedeva nedranraTOpiòa-
raento, p r a t i c a t o an t 'he p e r le 
'Vie che non p o s s e r o di VI gra­
do, un 'e levazione sp i r i tua le , u n 
b i sogno d i suiPeramento Insia-
z i a t o : sul le v ie p i ù diffìcili, 
poi , sco lp iva n e l l a rocciia la 
v e r a opera d ' a r t e , che d u r e x à 
e t e r n a , E r i t o r n a n d o a l concet­
t o da cui e r a p a r t i t a n e l l a s u a 
belila conversazioine, S a g r a m o -
r a a d d i t a l ' a l p i n i s m o e l a 
m o n t a g n a come bonifica degli 
i nd iv idu i per f a r n e uomin i sa l -

J d i nei muscol i e ne l l o sp i r i t o 
•'j q u a l i sono i n o s t r i raaignifioi 

a l p i n i ' ohe a a c h e i n q u e s t a 
h a n n o d a t o e d a n n o 

mi r ab i l i del lo ro vaio-
del ia l o ro p r epa raz ione -

prnismo e l a m o n t a g n a 
a n c a n o la q u e s t a funzione, 

da l l ' e sse re fattori et i­
co e sociale; in q u e s t o senso, 
d u n q u e , Comici fu v e r a m e n t e 
m a e s t r o di a lp in i smo . E così 
eg l i è balza to a n c o r a vivo dal­
l a p a r o l a di S a g r a m o r a , che 
di Comici, o l t re 'Che amico, eira 
conoscitore p ro fondo . 

L a L conver saz ione r a avvin to 
l ' ud i to r io che, a l l a fine, h a sot-
tO'lincotd le p a r o l e del l 'ora to­
re eon u n ca ldo applaaiso. 

S.E.II. Sezione C.A.I. 
SCI C.A.I .- S.E.M. 

MILANO - Via Zebedia 9 

M l N l i V l K . . . 
Popolarità dei "gradj" 

Per I nostri rifugi 
N e g l i scorsi mesi , p e r fron­

t e g g i a r e le necess i tà d i cassa 
de r ivan t i da i lavor i di r i a t t a ­
m e n t o e d i s t r a o r d i n a r i a manu­
tenz ione i n t r a p r e s i n e i nostr i 
rifugi, e p a r t i c o l a r m e n t e nel ri­
fugio P ia l e ra l , u n g r u p p o di so­
ci, peiT s p o n t a n e a in iz ia t iva , s i 
fece p romoto re d i u n eccezio­
na le finanziamento cos t i tu i to d a 
q u o t e individual i d i L . lOOO ca-
d'auna, ve r sa t e in p r e s t i t o a l 
Sodal iz io senza la corresponsio­
ne di a lcun i n t e r e s se e senza 
t e r m i n e di t empo p e r la resti­
tuz ione . 

V e n n e r agg iun t a u n a discre­
t a s o m m a , che pe rmise di ulti­
m a r e t u t t i i lavori , s e n z a pre­
giudizio p e r l ' en t i ' à degli s tes­
si, che , p roc ra s t i na t i , non a-
v r e b b e r o fa t to a l t ro che aggra­
va re l ' one re p e r i l sodalizio, 
d a t e le t endenze de l merca to . 

D i q u e s t a in iz ia t iva , il Con­
siglio Di re t t ivo r i t e n n e oppor­
t u n o n o n p a r l a r n e , se non in 
sede d i rend icon 'o sociale, an­
che p e r desider io espresso dai 
gj ' t toscri t tori . e a d essa ntom 
venne d a t a a l c u n a pubb l i c i t à . 

P e r ò , di fronte allo spon ta ­
neo ges to di r i nunc i a a d alcu­
n a r ag ione di c red i to verso la 
Sezione S E M del C A I d a p a r t e 
di _due Sot toscr i t tor i , non si è 
p o t u t o fare a meno di pa r l a rne , 
se n o n a l t r o per s e g n a l a r e a i 
soci il n o m e di ques'iii beneme­
ri t i , e pe r r ingraz ia r l i del lo­
ro tangib i l i ss imo e simpaticissi­
mi ges to di affezione e di a t ­
t a c c a m e n t o al la S E M . 

Ess i sono il gr. u S . r ag . Leo­
n a r d o Acqua t i , n o s t r o Pres iden­
te , ed il r ag . E r a s m o Bianchi , 
nos t ro Segre t a r io , che con la 
loro r inuncia , h a n n o contr ibui­
t o a d al leviare il bi lancio so­
ciale di b e n L. 2000. 

namenfio r a g g i u n t o dai singoli 
p a r t e c i p a n t i . 

Ik Ck' JBBl/SADA 
Chi lascia Ballabio per i Piani 

Resinelli e se non è pratico, o 
perchè è scesa la notte, chiede ai 
nativi quale sia la strada più bre­
ve per arrivare lassù ai piedi della 
Regina rocciosa, inevitabilmente si 
sentirà rispondere " La Val Gran­
de ", ma subito l'informatore cnr 

Avvenne che, queste facendosi 

E' indubbio che la scala del­
le difficoltà — fors'anco in se-
<jvito alle famose polemiche' di 
(flèti 'antii'fa '-^^ "H t andsata 
volgatizzando non solo fra gii 

SCO cambiar strada quando scende arrampicato^rl {che appena pos-
la notte e devo transitare da quel- sibile ne fanno USO e in quoti­
la località; poiché, non so se at- cfie caso ne abusano; ma questo 
tribuire ad allucinazione, a sugge- g ^jj. discorso che porterebbe 
slione, od a verità paurosa, mi par foppo lorUano...), ma anche fra 
sentire il lugubre lamento strazian-'U grosso pubblico. Infatti 'ab-
te di quelle giovani esistenze stron- Hamo visto £Ìtato il " sesto 
cote; e se necessità urge di P«s- gl'Oidi»'' come termina di pura-
sare per la Ca' brusada, transìtan-\ gone per le ^massime difficoltà 
do fra quei ruderi ancor neri dal in commenti .'sportivi ed anello. 

em;^r';k ^;;òlunTal7 eT^u^n^ fumo: ^Jaccio^ ± . ' ' ^ . . ^ J \ ^ ! R ! T ^ 1 ± .^ÌH'. .J'I'tZt 

. . . . t^se aggiungerà: " Però non passa­
no costretti a chiedere mpitalita ,^^1 ^^i^^ perchè gli spiriti della 
al parroco del luogo. Don Riccardi. - -

/ / bravò sc.cerdote si mise tutto 
in faccende per offrire ai suoi in­
signi e occasionali ospiti il con­
forto di una generosa e cordia­
le ospitalità. Il temporale, intan­
to, non accennava a passare l 

I conti Mapelli, a doversene sta­
re chiusi in una imodesta canonica, 
si annoiavano mortalmente. E Con­
tardo Ferrini, da quel fine psico­
logo che era, non tardò ad accor­
gersene. Con rapido gesto s'tvvici-
na allo scrittoio e si mette n scri­
vere. E stende con quella sua ni­
tida, elegante e jrotonda calligra­
fia una bellissima pagina di dia­
rio da Riandare in sollucchero ogni 
buongustaio. 

E mentre i Mapelli se la stan­
no leggendo, per maggiormente 
rabbonirli, il Ferrini scrive di get­
to una poesia: 
« Una piova inesorabile 
Ci trattiene a Bondione, 
Ci darem dunque a l'icneifabile 
E crudel disperazione? 
'( Non è questa _uno__si)ecifì<'x(, _^. 

Ca' Brusada vagano ancora in. 
quieti per la valle ". 

Questa risposta fu data anche n 
me molli anni fa, ma la leggenda 
mai mi fu possibile Conoscerla o 

, tanto meno immaginarla. Fu una 
sera del giugna dell' anno 1935, 
nienWe salivo con un compagno 
di eccezione per la sua mirabile 
sensibilità dell'anima, che si ac­
quisisce e si affina solo in lun­
ghi anni di austeri colloqui con 
la montagna divina e diabolica ad : manzieri usano chiamare travolgen-
un tempo,, che essa nacque, r.iea-\te; e i giorni passarono beati Ber 
ta dalle parole di uri grande so-' Quei giovani. 
gnatore, che non è sinonimo di 11 loro posto preferito, ove si 
sentimentale, ' poiché Egli èra, ed dava compimento quel nuovo a-
è tutt'oggi, sebbene le sue spo-1 more, -anzi primissimo ed unico a-
glie giacciano in un cimiterìno di more, era una cameretta alta, so-
montagna, il più puro alfiere del-jpra un'ala del castello, solitamen 

ti, e sempre più stomachevole il 
suo contegno d'uomo durante 
brevi ritomi al focolare, la fan­
ciulla si prese di grande amici­
zia per un giovane alpigiano, 
snello e fresco e di rtiodi gentili, 
che veniva per i boschi vicini a 
cogliere mirtilli e fragole, a cac­
ciare uccelli e lepri, a cantare la 
sua gioia di vivere; e la grande, 
nostalgia della sua giovinezza stra­
ziata da quel marito brutale, la 
malinconia per la propria condi­
zione priva di ogni più dolce »• 
stinto ed affetto, insorsero den­
tro di lei e la condussero a con­
cedere à quell'amicizia più che non 
lo consentissero prudenza ed one­
stà. Ben presto la simpatia fece 
posto nd una passione, che i ro-

Croce e allungo il passo canticchian. 
do una strofetla alpina,. 

Gianni Rusconi 

Opportuno, in fede mia 
Per la vita è necessatiu 
Praticar filosofia, 
vi Se non fosse mai piovuto, 
0 piovuto sol più tardi. 
Non avremmo conosciuto 
L'eccellente Don Riccardi... ». 

Inutile dire che la poesia mise 
tutti di buon umore, e che ogni 
musoneria affogò nella migliore 
allegria. ' 

Capocomitiva 
La carriera universitaria da lui 

abbracciata, portò il. Ferrini a Mes-
Sina, a Modena e a Pavia. Ma- l'è 
state, durante le vacanze scolasti­
che, egli amava ritornare alla sua 
Suna. 

Nulla lo poteva trattenere lon­
tano dal suo lago, dai suoi monti. 

Ed a Suna il prof. Ferrini era 
ricercatissimo dalle comitive di e-
scursionisti, che lo volevano co­
me guida. E il Ferrini, se appe 
"a lo poteva, non diceva di no. 

Méta di queste gite era, abi­
tualmente, la Zeda, la cima più 
alta nei dintorni di Suna, 

Il Ferrini approfittava di queste 
circostanze pei far sì die le pas­
seggiate alpine fossero — come di­
ce il Pellegrini — anche un'istru­
zione della mente ed un'elevazio­
ne dello spirito; [discorreva di 

l'alpinismo italiano su roccia. 
Così mi raccontò Emilio Comi­

ci, così indubbiamente deve eS' 
sere sitata 'la tragedia 

te disabitata, dove talvolta veniva 
messo a dormire qualche ospite 
di poco rig'uirdo che chiedeva a-

itvvéfiuta [silo: una stanza a tetto, rustica, di-
nei tempi remoti, se i ruderi ri-]«'"'» in alto per la sua lunghezza, 
masti devono ancora inrMtere'da un grosso trave. Quello stan-
terrore fi valligiani; icfosi deve 

essere,, poiché- mentre..mi. narrava, 
la sua fronte era aggrottata, pen­
sosa, la sua fronte esile non da­
va pervenza di essere umano, ma 
di un'anima tornata in terra per 
virtù spiritistiche. 

a Viveva molti e molti anni fa in 
questo castello, posto simile a sen­
tinella fra la valle e il monte, un si. 
gnorotto prepotente e irreligioso, 
colla giovane e bella sua moglie, 
troppo giovane e bella in verità 
per quel signore. 

Egli era cattivo di animo e be­
stiale di impulsi e come tale nel­
l'animo, così viveva la sua vita e-
steriore. Quegli svaghi che la sua 

za divenne il nido ed il rifugio di 
quei due giovani amanti. 

Il marito però, colle molte cat­
tive inclinazioni avute dalla natura, 
ne aveva poi sviluppate moltte al­
tre pessime; era divenuto anche 
sospettoso e geloso, vendicativo o 
bestialmente crudele. Onde ben 
presto fu messo ni sospetto e C<MÌ 
finse di partire, e nascostamente 
ritornò con il favore delle tene­
bre e sorprése, i due giovani nel 
loro miào d'amore. 

Con la sua forza di grosso bru­
to abbrancò allora il giovanetto, 
lo appese con una corda alla tra­
ve del soffitto e cominciò con o-
scena ferocia a dilaniarlo con un 

T,^doU'esì'geva,'Ae''Zn7ote7a ^o"| ^'^ Mio.» ''"^'t,'.f^liTJ''' 
\ercarU\ davarUi agli occhi della giovane vare in casa, andava a , 

altrove, nella pianura e presso "'°S^'^> inebetita dall'orrore, 
amici della sua risma, rimanendo 
così assente giorni e settimane, 
sempre fra i bagordi e le don­
nacce. 

Quella sua giovane donna che 
egli aveva preso in moglie con­
tro il di lei volere, gli era stata 
ceduta i':ome un oggetto senz'a­
nima dui genitori, perchè il si-^ 
gnorotto era poteiOe padrone di ; signorotto lutto incendiava nella 
vita e di morte e nessuno avreb- *"" /"'•"' satanica ». 
be osato contraddire 'un suo an- Così finì di narrare Emilio; la 
che maltifigio <capìriccio. lEglj f<* sua voce esile, che nel racconto a-
teneva rinchiusa nel .solitario ca- : t;ct;a preso accenti metallici, ri-

Siccome lo scempio continuava, 
e nella casa deserta, solitaria, non 
bastava pianto o grido che potesse 
chiamar gente o sperare aiuto a 
spetrare il cuore di quell'indemo­
niato, la fanciulla ebbe solo la for­
za di precipitarsi dal letto ove gia­
ceva, correre alla finestra, aprirla 
e buttarsi nel vuoto, mentre i 

stello, e più la offendeva con le tornò pacata e calmai Ma da allo-
sue carezze villane nei ritomi sai- \ ra in me rimase radicato il ricor-

poche geologiche, di ghiacciai, di tiuiri; che non con le sue lunghe, do di quella leggenda orrida. Tan-
"torene, della flora e della fauna assenze e frequenti abbandoni. ' to orrida che ancor oggi preferi-

Emilio Comici 
in una conversazione 

dì P. A. Sa gratti ora 
L a se r a del 18 marzo scorso. 

Pdcra lbe r to S a g r a m o r a , adeiren-
do a ì l ' i n v i t o de l l a Sezione de l 
C-A.I. d i P a d o v a , a cui appa r ­
t iene, h a p a r l a t o a l Dentro del 
L i t to r io d i qa«illa c i t t à , s u « K 
mi l io Colmici, m a e s t r o d ì a lp in i ­
smo •) . 

L a s a l a d P a l a z z o P e d r o c c h i 
Cina g r e m i t i s s i m a dì a lo in i s t i e 
dì a u t o r i t à , fna cui il F e d e r a l e , 
il dr. M a r u s s i ipel P r e l e t t o , il 
seii. conte Giust i , ì d i r ìgen t i 
del C.A.I. P a d o v a e u n a r a p ­
p resen tanza dell 'A.N.A-

L ' ing . Pug l i s ì , p re s iden te del­
la locale Sezioine del C A . L , h a 
pirespotato 1' o r a t o r e , anmiui-
c iando che .l '8 ap r i l e a v r à luo­
go' l a seconda conversazione, del 
c ic lo : p a r l e r à il comin . M a r i o 
Tedeachi d i Mi lano , sul t e m a : 
c( L a mombaigna ne l l a pofesia d i 
Giovanni Be r t acoh i ». 

R i n g r a z i a n d o q u i n d i ^Sawria-
m o r a . h a a c c e n n a t o a q u a n t o 
egli h a f inora fa t to p e r o n o r a ­
re in m o d o degno l a m e m c r i a 
di Emil io Comici 

E d a n c h e q u e s t a oonversazìo-
n e p a d o v a n a si i nquad i ' a in 
quel cornploseo di in iz ia t ive , al­
la real izzazione delle q u a l i h a 
p a r t e c i p a t o i n modo p r e m i n e n ­
te il S a g r a m o r a ; così il vo lume 
Alpinismo Eroico, ohe h a tvfn-
t o u u successo ed i tor ia le senza 
(precedenti in miateria, c> coftì 
quel ( ' omi ta to per le onò^rainze 
a (joimioi. t r a s f o r m a t o s i o r a 'in 
'Fondaz ione . 

A t t r a v e r s o Ila p a r o l a saiadein-
Uì di Sa 'g ramora , è s t a t o cono­
sc iu to U'H Comici n u o v o : n o n 
soltajultj il (grande amanipdca-
to re elio con le sue imprese eia-
morose s'è claesifloato iTa ' i 
p r i m i del (inondo, m a l'uonno 
Comici, l 'a lpi tnìsta nel sienuso più 
schiet to di ques to t e r m i n e che, 
p rop r io le sue eccezloinali iin-
preisc, a v e v a n o posto in om­
b r a 

Ultimo esempio : su La Staitn-
ua del 16 marzo scorso, in una 
critica d'arte a firma mar. ber., 
dal titolo n Un milione per un 
Fonlanesi », nel constatare ap-
plinto il vertiginoso e assoluta-
mtenbe sproporzionato prezzo 
raggiunto dal quadro, l'autore 
ausi commenta in linea gene­
rica, il.... E i prezzi, per tutti, 
sal i re con l a ba ldanzia d ' u n a r -
rianipicatore p r o m o s s o a l q u i n t o 
g rado . . . . »; 

. Sinr/oDare, l'idea detta «prw-
mozione ».' Evidentemente il cri­
tico ha delle vedute tutte sue 
in quanto ad ailviffismo. In o-
Oni modo, il caso specifico ri­
vela quanto eam.mino rabbia fat­
to la volgarizzazione dei " gra­
di" ed il concetto che la ispi­
ra, anche se l'interpretazione è, 
come in questo caso, un tanti­
no sballata..., 

Eciil delle incursioni aeree 
Anche il rag. Aldo Bellini di 

Milano, nostro <( fedelissimo » 
del 1931, ha avuto la casa sìni-
strada dalVultima tncursiione 
aerea^nemica tanto da esser co­
stretto a cambiare residenza. 
Ciò non gli ha impedito di rin­
novare puntualmente il proprio 
abbonamento ed in tale owa-
siònè'appunto ci ha comunioa-
to^la brutta notizia. Mentre gli 
esprimianno il nostro r'ammari-
co per la disavventura, invitia­
mo gli altri abbonati che si tro­
vassero nelle stesse condizioni, 
a comunicarcelo. M'a speri\am,o 
che siano pochi, ami che non 
ve ne siano altri. Finora i si­
nistrati nella ^iimerosa schiera 
dei nostri aderenti sono soltan­
to tre, esclusi i soci delle varie 
Sezioni del C.A.I- di cui il no­
stro giornale è organo ufficiale. 

G i p a s 

(Simpatico gesto 
di Mario Bernasconi 
M a r i o B e r n a s c o n i , i l no to 

miaestro di sci dì Mades imo, h a 
m a n d a t o in d o n o agl i sco la r i 
delle e l e m e n t a r i d i Lìvìgno. cin­
q u e p a i a di sci, 11 s i m p a t i c o 
ges to è s t a t o d e t e r m i n a t o da l ­
l a noiti'zia aacoJido cui gli scola­
r e t t i di Livlgi io e t a n o cosi a 

1 coirto di mezzi a d a t t i e p u r t a n 
I n Comici e r a impeirsoniauto : to volonterosi , d a sapers i eser-

1' a l p i n i s m o come fat to «tico, j c i t a r e eoa u n so lo sci p e r vo l t a . 
M a o ra a L iv iguo s i è i m b a ­

r a z z a t i p e r l a dis t r ibuzione del­
le c inque p a i a d i sci, t a n t i so-

nciii qu ind i fine a sé stesso, n o n 
a t l e t i s m o p u r o , non s p o r t an­
tagonis t ico. Chi sa cos ' e r a lo 
alpinisi ta triestinio, p u ò c a p i r e i n o i iriohiédenti e bisog'nerelxbe 
come s i a n o s t a t i p r o p r i o ' ' a che Mar io B e r n a s c o n i avesse 
m o n t a g n u e raLpinisimo a for- degl i en tus ias t ic i e p r o n t i imi-
m a r e quél Comici ohe n o i oo-1 t a t o r i . 

Programma di massima 
delle nostre gite cicloturistiche 

e cicloolpinistiche 
11 apr i le • Pon te di P a d e r n o -

M a d o n n a del Bosco. 

O r e 8.15: r i t rovo P . le Lore­
t o ; 8.30: p a r t e n z a P o n t e di Pa­
de rno , v ia Concorrezzo - Vimer-
c a ' e - M a d o n n a de l Bosco ; o-
re 11.30 : a r r ivo - colazione a l 
sacco ; r i t o m o via S a r t i r a n a -
Cicognola; r i en t ro a Mi lano per 
le o re 18.30 circa. — Percorso 
in b ic ic le t ta km. 75 circa. 

18 ap r i l e . Sella Caste lnuovo 
Bozzente . 

O.re 7,45 r i t rovo rondò P . ' e 
S e m p i o n e ; ore 8 : p a r t e n z a . -
Gi ro vagaibondo ne l l e p ine t e di 
t ' i r ada te - colazione a l sacco; r i ­
t o r n o p e r A p p i a n o Gent i le -
S.aronno - So la re - Mombel lo 
(p ine t a ) - r ien t ro a Milano p re ­
visto pe r le ore 18.30 circa. — 
P e r c o r s o in b i c i c l e t t a km. 851 
circa. ' I 

2 maggio - Monte P i a t t o (me­
tr i 653). 

O r e 7 : ri 'irovo P . l e Macia-
chini ; ore 7-15 : p e r t e n z a pe r 
C o m o ; arr ivo a T o r n o 10.15; 
depos i to b ic ic le t te ; sa l i ta al M. 
P i a t t o ; colazione a l sacco ; di­
scesa ; p a r t e n z a d a T o r n o 14.30 ; 
p e r Como, r i e n t r o a Milano 
p rev i s to per le o r e 19 circa. — 
P e r c o r s o in bicicle(tta km. 100 
circa ; percorso a piedi ore 1 
6 mezza . 

16 maggio • Conca di Grezzo 
(m. 900). 

O r e 6.15: r i t rovo P . l e Macia-
chini ; o re 6.30 : p a r t e n z a ; ore 
9 : a r r ivo a d E r b a ; pe r Asso 
a r r i vo a Lasnigo o re 10.30 ; de­
pos i to b i d c l e t t e ; sa l i ta a l a 
Conca d i Orezzo o re 11.45 ; 
p a r t e n z a ore 14.30 ; r i en t ro a 
Milano prev is to p e r l e ore 19.30 
circa. — Perco r so in b ic ic le t ta 
km- l lO ; percorso a piedi ore 2 
circa. 

30 i nagg io - C a n n a E r n a - Piz-
bo E r n a ( m . 1375). 

O r e 5 : r i t rovo e p a r t e n z a P . l e 
L o r e t o ; arr ivo a Lecco ore 8.15 ; 
a Bonacina o re 8 ; deposi to bi­
c ic le t t e ; sal i ta a l la C a p a n n a Er ­
n a e d al Pizzo E r n a ore 1 2 ; 
colaz ione a l sacco; p a r t e n z a 
o r e 14.30 ; discesa p e r la Boc-
chett.a e C a p a n n a S toppan i a 
Bonac ina ore 16.30 ; r i en t ro a 
Milano p rev i s to p e r l e 20 circa . 
— P e r c o r s o in b ic ic le t t a km. 
110 c i r c a ; percorso a piedi o re 
4 e mezza circa. 

6 giugno - T r a v e r s a t a Valoava 
• Cos ta imagna . 

Ore 5.30 : r i t rovo e p a r t e n z a 
P . l e Lore to ; a r r ivo a Calolzio 
o re 7."45 ; a T o r r e de ' Busi o re 
6.30; in funivia s a l i t a a Valica­
va ; r acco l ta na r c i s i ; discesa a 
Cos ta I m a g n a ; colazione a l 
sacco ; p a r t e n z a ore 15 ; p e r 
P o n t e S. P i e t r o o p e r Berga­
m o r i en t ro a M i l a n o p rev i s to 
per le o re 19,30 c i rca . - ^ Percor ­
so i n bic ic le t ta k m . 115 c i rca . 

19-20 giugno - C a p a n n a Savoia 
• Zuccone Campel l i . 

Giorno 19 : sul pe rcorso Mila-
no-Lecco-Balisio-Barzio por ta r s i 
in ques t ' u l t ima local i tà , ove è 
fissato il r i t rovo pe'r le ore 18 ; 
s a l i t a a l rifugio ; c e n a e pemot.-
t a m e n t o . 

G io rno 20 : s a l i t a allo Zuc­
cone C a m p e l l i ; r i t o m o al rifu­
gio Sa'voia; co l az ione ; discesa 
a Barz io ; ore IB : p a r t e n z a e 
r i e n t r o a Mi lano p rev i s to p e r 
le o r e -20 circa. — Perco r so in 
b ic ic le t ta Km. 130 c i r c a ; per ­
corso a piedi o re 7-

P e r i mesi di luglio, agos to 
e s e t t e m b r e sono p r e v i s t e g i t e 
d i maggior lena e d i p iù l u n g a 
p o r t a t a in p roporz ione aXl'alle-

N O Z Z E 
Il socio capitano geom. Benigni 

Rinaldo con la gentile signorina Nu­
la Welleda. ' 

11 sodo Casiraghi Renzo con la 
gentile siignorlna Alba Monti. 

La socia Tilde Castoldi con il sig. 
dott. Pasquale Lucente. 

Rln'noviamo le nostre felicitazioni e 
gli auguri più vivi e cordiali. 

ielli!SeiDiÉIU.L 
LIVORNO 

Potenziamento alMnisHco nel­
le Apuane, i l 6 febbra io u . s. 
h a a v u t o luogo a d Apuamia 
M a s s a pe r in iz ia t iva di ques ta 
Sezione u n a r i u n i o n e d i dir i ­
gen t i tosco-l iguri del C.A-I. pe r 
il p o t e n z i a m e n t o de l l ' a t t i v i t à al­
pinis t ica ne l le Alpi A p u a n e . 

Negli ultimi tre mesi s i sono 
svol te c i n q u e man i fe s t az ion i so-
ciaili, avent i t u t t e p e r m è t a ci-
mPi e mont i (ielle A p u a n e , 

P e r l ' i l coirr. è in p r o g r a m ­
m a un 'escurs ione a Moaite An 
t o n a (m- 1000) nel lo s tesso 
g r u p p o . 

Nel mese di febbraio scorso 
si s o n o iscr i t t i , p resso ouea ta 
Sezione e sot toscrizioni , 17 nuo­
vi soci . 

11 18 m a r z o scorso h a avaito 
luogo ne l la sede del Dopolavo­
ro Aziendale S.'lM.l--(Sottosezio­
n e C.A.I.) u n a conferenza del-
l ' i n g . P ie ro Ghigl ione. su l te­
m a « Alp in i smo al di fuori del­
l 'Eu ropa », i l l u s t r a t a d a ISO di­
apos i t ive e ohe h a a v u t o u n 
B r a n d e successo di pubb l i co e 
di a p p l a u s i . 

PADOVA 
Conferenza su Cornilei. Viene 

coufe rmato che giovedì s e r a S 
Córrente, al le oire 21. ne l l a in­
vero a r t i s t i oa Sa l a del lo S tab i ­
l imento Peidrocchi di P a d o v a . 
su invi to di que l la Sezione del 
C A . L , il c h i a r i s s i m o rag . 
comm. M a r i o Tedeschi de l la 
Sezione d i Mi lano del C.A.T. 
p a r l e r à sul t ema : « L a monta ­
g n a ne l l a poesia di riiovLann. 
Pascol i ». 

L ' a t t e s a a Padowa di ques t a 
conferenza è notevole p e r la 
s i m p a t i c a n o t o r i e t à de l l ' o ra to ­
re e, sopra t tu t to , pe r i l r i co rdo 
a n c o r a vivo d i ques to nostro 
P o e t a del l 'Alpe, che fu t i tola­
re del la Cattedir'a d i Le t t e r e 1-
t a l i a n e In que l l a Unive r s i t à . 

La -oonfe renza , i l l u s t r a t a an­
che d a u n cen t ina io di diaipo-
sit ive, segnerà c e r t a m e n t e u n 
a l t r o successo, premio a l l a bel­
l a a t t i v i t à c h e 11 c o m m . Tede­
schi svolge d a t a n t o teiinrio in 
favore del la m o n t a g n a . 

U!TA DILLA S.O.T. 
Prossima attività alpinistica 

P u b b l i c h i a m o il prograjnmta 
d e l l ' a t t i v i t à alpinisitica soc ia le 
ohe l a Commiss ione Gite h a s t a ­
bi l i to peir i l 1943. 

L a Commissione, n ,e l r in tento 
di u n s a n o al lenaimento i n m o n ­
t a g n a r ivo l to p a r t i c o l a r m e n t e 
a i g iovan i , h a s tud ia to nel le 
present i con t ingenze u n p r o ­
g r a m m a a t t u a b i l e senza u s u -
fnuiire di t r en i o di au tocor r ie ­
re , so s t i t uendo pe r le mète lon­
t a n e le gite cicloalpinieticlhe. 

E ' s t a t o inol t re ceiroato di ren­
dere pili s t r e t t i possibile i con­
t a t t i coi soci del le Sot tosezioni 
che t a n t a co l laboraz ione dianuo 
a l l a S.A.T. e di o rgan izza re d i 
preferenza delle t r ave r sa t e i n 
quel le zone del Trcinitino c h e so^ 
no m e n o conosciute p u r essen­
do mol to in te reesan t ì « lipllis-
s ime : 

Aprile l l i M o n t c Vacc ino -
Lago di 9. Colomiba - Forlnace 
- Clvezzano. Con le Sottosezio^ 
ni di Pierglne e Ijavis. D i r . : 
Ciro M a r c h i . 

Magato i,': L a g o San to d i 
Ceunbra- Con le Sottosezioni d i 
Lavis - S. Miicbele - Mez'zolom* 
b a r d o e Mezzocorona. D i r . : Ca­
mi l l o P e d r o t t i . 

Maffgio 16: Fa i - S e n t i e r o 
C a r d a t o r i - Lagh i di L a m a r • 
Teirlago. Con l e Sottosezioni d i 
LavH S. Michele - Mezzolom-
b a r d o e Mezzocorooa Dir. : M a ­
rio Agos t in i . 

Maggio 3 0 : Monti Lesstai d a 
Ala. Ul ta c ic loalpinis t ica con le 
Sottowczioni di Arco Blva-
Dir. : Emi l io T r a i n o t t i . 

Viingno 13 : Roen. Con le Sot-
to.sezioni Alta Val di Noni « 
Cles. r).lr. : Egidio Zuociatfi. 

Giurilo 26-20; Catinaocio. Gi­
ta c ic loa lp in is t ica con le Sot to­
sezioni di Canazei - P r e d a z z o e 
Cavale.-^if. Dir.: Giovann i T a m -
bosi. 

Luglio 11 : P a g a n e l l a - Coan-
raornoirazionc B a t t i a t i a n a . Colla 
par tecipaziont ' di t u t t e le Sot­
tosezioni . Dir. : Giovanni T a m -
bosi. 

Luglio 25 : B r n s a g o - C i m a 
Croce. Cioloalpin. con le Sot­
tosezioni di Pe rg ine e Oavalese. 
D i r . : M a l l o Agostini. 

Alio sto S ; L a t e m a r . Con io 
Sottosezioni di Oavalese - P r e ­
dazzo. D i r . : C a d o FOiìglieraiter. 

Agosto 1416 : Bren ta . R a d u ­
no p e r l ' i n a u g u r a z i o n e d'ella 
Cappel la degli Alpini con l a 
par tec ipaz ione di tu t t e l e Sot­
tosezioni . Dir. : Giovaii.ni Taim-
bosi. 

Agosto 22: L a g o di To-vel -
Sasso Posso . Cicloalpin. con. le 
Sot tosezioni di Denino - Mozzo-
l o m b a r d o , Mgzzocorona - Clcis -
A l t a V a l di N o n - INlalè e Va l 
di Sole. Dir . : Mar io Ago.stini. 

Settembre 5 : Aiidalo - P i z 
0*3111110 - Laster i - Al t i ss imo. 
Cic loalpin . con le Sottoiseziani 
d i Arco - R iva - L a v i s - Mezzo­
l o m b a r d o e Mezzocorona - Don­
no . D u . ; Camil lo Ped ro t t i . 

Settembre 19: Lagh i d i Va l -
bona . Cicloalpin . con le So t to ­
sezioni d i Tione e Pinzolo.-
Dir . : B r u n o Antol ini - Zane . 

Ottobre 3 : Margone - R a n z o -
Monte R o n z o - S- Mazzemaa. 
Cou la par tec ipaz ione del le Sot­
tosezioni di Arco - R i v a - Ma-
d n i z z o - Vezzano - Galavino^ 
Dir . : Mar io S r i n g a r i . 

Ottobre 17: B o n d o u e Col Ca-
st ion. Con le Sottosezioni di 

''•"•'''() - Vezzano - Cailavino. 
Dir. : Mar io Cor rad i . 

Novembre 7 : R a d u n o di chiu­
s u r a con m è t a d a s tab i l i r s i . 
D i r . : Ciro Marchi-

SCIONIX 
T i p o M : per neve asciutta, farinosa 
Tipo B; per neve umida e rscentn 
Tipo'Ct per neve sciroccale e primaverile 
TIpo^Fi per incolUre peMe di f' ca 

PRODOTTI ITALIANI 
E Ba rbe r i s -M ILANO-V ia Ramazzlnl'd 

iiiiiiiiiiniiifln» 

Le noslrecomliinazioiii librarle 
Elenco de l volumi che ced i amo a limiti ridotti, itcmao di 

poi to a domicilio. Il pr imo piezzo ò quel lo d i cope i t lna : quelM 
In grasse t to ò 11 costo netto pel lettori. 

Collezion» • M o n t a g n a • d e L'Eroico d i Mllanoi 
A. Tanes in l : II Diavolo de l le Dolomiti - Tlta Pla> L. 15,— 1 3 ^ 
Giuseppe Zoppi: II l ibro dell 'Alpe. 6* ediz. . . > 15,— 13,lfe 
A. Patroni : La conquis to del gh iacc ia i . . > 15,— 13.11 
Ch. F. Ramuz: P a u r a in mon tagna , romanzo, 2* ed. > 10,50 l ,SI 
C. Gos : La notte de l Drus. romanzo . . . . > 10,50 >.U 
G. Kugy: Le Alpi Giul ie > 10,50 1,11 
G. Kugy: Dal le C o m i c h e a l lo S a v o i a . . . • 10,50 t . H 
E. C. Lammer: F o n t a n o di Giovinezza, 1* . . > 10.50 l . l l 
Idem: Fon tano d i Giovinezza. 2° > 10,50 L U 
G. Mazzett i : Lo m o n t o g n o p r e s a In giro, 3* edls . > 10,50 S,U 
E. Sebas t i an i : Lo M a l g a dei Genio c o m p a n l . . > 10,50 • ,>• 
G. Mazzottl: Grondi Imprese sul Cervino . . . » 10,50 M I 
U. Riva: Scorponote , 2 ' edizione * 10,50 1.11 
Giuseppe Zoppi: Q u a n d o a v e v o I* oli . 2* edlz. > 10,50 1.11 
E. R. Blonchet: Fuori d e l l e s t r ade ba t tu to . . . > 10,50 1.11 
Ch. F. Ramuz: Lo sepo roz lone de l l e rozze, rom. > 10,50 1.M 
E. F a s a n a : L ' epopeo de l Monte Rosa . . . . > 10,50 1.11 
V. Rakosl : Q u a n d o l e c o m p o n e non snonono p i * 

romanzo > 10,50 1,11 
M. Filati: Ar ramplcore > 10,50 1.11 
G. Mazzottl: Lo g r o n d e pa re t e . . > 10,50 M 9 

Ediz. « M o n t e s > di Torino: 

Gugllermlno e L a m p u g n a n l : Vette . . . . L. 25,— 21.— 
Franco Giottonell l : S e q u e s t o è s t a t o l a vita... • 

In 8°, 212 p a g i n e . Illustrato o ro toca lco . . > 30,— H ^ - I 
Ettore Cast igl lonl : G u i d o sciistico de l l e Dolomiti 

- 540 p a g i n e con 80 tavole fuori testo. Fa­
scicolo con 12 cart ine-i t inerari . « 50,— M.—• 

: Anonimo Bolle di Bergamo: 
Mar io Bernasconi : G u i d o sciist ico delI 'Adomello L. 18,— \tt-* 

Edizioni Orobiche . Bergamo: 
Alberto Paini : Tormento suirAIpe . . . . L. \tr- \9jm 

C A . L Bergamo: 
L. G. Sugl ianl : Gu ido sci is t ico deUe Alpi Orobiche L. 30,— t l . - < 

Sci C.A.I. Milano (Monografie d e LO SCARPONE): 
Dott. Silvio Sogl io: Cen to Domeniche e quoitro 

se t t imane . lo^— 
S.E.M.: 

Eugenio F a s a n a : Clnquont 'onnl di v i ta de l l a Società 
Escursionisti Milanesi . L. 

(pel residenti fuori Milano L. 3 in più per s p e s e postal i ) 

Pagamen to an t i c ipa to .— Inviare vogl io postoli o a s s e g n i 
b a n c a r i al l 'Amministrazione d e « L o S c a r p o n e > . v ia Plinio, 70 . 
Mlkmo (IV). Oppure d i •persona, a l recapi to di v i a Merovlgli >4 
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LO SCARPONE 

Soci valorosi 
Cani particolaire fierezza se­

gnal iamo il socio Dott. Marco 
Morosdni, combattente In Al­
bania, cfuale Tenente degli al-
pdni della Divisione Tridenti­
na, ohe si è meritato due de­
corazioni al valor militaaie « sul 
campo » con le seguenti mo-
tivaziomi : 
P r inm Croce di guieanria a l Va. 

lore : 
S. Tenente Morosìni Marco di 

Giorgio, nato a Roma, V. Reg-
girnento Alvini —yComandan­
te di plotone fucilieri in una 
compagnia dislocata in posi­
zione di resistenzia sottoposta 
ad intenso bombardamento ed 
allacìpata da forze superiori, 
si lanciava alla testa dei suoi 
alpini al contrattacco riuscenao 
« respingere il nemico e ad 
iniliggergli gravi perdite". — 
Fronte greco. M. Begianit, 15 
novembre 1940. 
Beciwncla tìroc© d)l' guerra al 

Valore: 
''Dopo un'eroica parlecipa-

sione a brillanti fatti d'armt 
nella campagna di Grecia, as-
totveixi il compito di Corri­
spondente di Guerra con ca-
paditd e slancio amimfy^evoli, 
recandosi per il suo nuovo in-
earieo presso i comandi più a-
nanzatl e volontariamente par­
tecipando ad azioni arditissi­
me di fanteria. Costante e-
sempio d'alte virtù militari". 
— Febbraio-aprile 1941-X[X. 
Tomorizza - Ccirevod a-Co rf ù. 

Al valoroso combatt«.nte va­
d a 11 nostro augurio 'ed il no-
tro più cameratesco saluto. 

Programma gite 
La Commdssìone gite ha fis­

sato il seguente programma di 
massima per i prossimi mesi : 
Il aiprile: Monte Pizzo d 'Età 

(Gori, Sterblni). 
— Inaugurazione del Corso di 

arrampicamento della Scuo-
ladl Alpinismo al M. Morra. 

-- Monte Gennaro (Tosti). 
18 aprile: Gita, di propaganda 

In collaborazione coni la 
Sottosezione « Ala Litto-
ma ». 

2 niagEtlo : Monte Termlmlllo 
f>3otlI). 

— Sagm dei Narcisi (Leonar­
di. Picconi). 

9 maggio: :Monte Sirente nel 
Gruppo del Velino (Sterbi-
riii. Gora). 

— 'Monte Arrestino (Gasparot-
iO, Mi,netti). 

16 maggio: Mont« Viglio (Ma­
riani, Mirietti, Sterblni). 

— Monte Faito dti' SI Marie 
(Gasparotto). 

23 niagfflo: Monte Siibasio: 
(Adami). 

— Monte Lunone: (Goii). 
30 maggio ; Monte Velino (Ve-

nanzi, Gasparotto, Adami). 
— Monte Fonte Cclles.e (Tosti, 

Federici). 
6 giusrrio: Monte Nuria (Lau­

di. Zapparoli). 
— Monte Aaruzzo e Laghi di 

Percile (Venanzi, Simonci-
ni). 

I programmi dettagliati sa­
r anno visibili in Sezione ed al 
quadro dei « Messaggero » nel­
la settimana antecedente alia 
effettuazione di ogni singola 
gita. 

Scuola di alpinismo 
Dopo i feilicì esperimenti del­

lo scorso anno, la Sezione ha 
deciso di istituir© una veia e 
propria « Scuola di Alpinismo » 
Tioonoaciuta dalla Presidenza 
Generale del C.A.I., secondo le 
nortoe in vigore. La Scuola a-
vrà lo scopo di organizzare cor­
si di arrampicamento, di tecni­
ca di ghiajocio e di sci alpinisti­
co, al fine di permettere agli 
imievi una adeguata prepara­
zione per poter affrontare le 
difficoltà della mon'agn» nei 
suoi aspetti più severi. 

Nel mentre il riconosclmenito 
della Scuola è stato sottoposto 
alla superiore autorità del CAI, 
la Direzione di essa ha già in­
det to il « Corso di arrampica­
mento su roccia A. XXI ». che 
inizia regolarmente il l.o aprile, 
e si concluderà entro il mese di 
agosto. 

Gli in'ierees.ati possono ritira­
re in Segreteria il relativo pro­
gramma, stampato in un'indo vi 
nata edizione, di cui stralciamo 
la par te principale : 

CORSO TEORICO-DIDATTICO. 
Si svolgerà nei mesi di ajiiri 

le e maggio. 
E ' obbligatorio per tuitti colo­

ro cihe intendono frequentare le 
esercitazioni su roocia. Consi­
sterà di lezioni e conferenze 
ohe verranno tenute in Sede il 
giovedì dalle 18 alle 19 e tirat-
teranno dei segnonti argomenti : 

1) Tecnica da roccia - Parte I 
(nozioni generali, nodi, corde, 
p.rocedimento della cordata, as-
siCTinazicni sempilici a spiali a e 
su roccia, oonde doppie, nodo 
Pnisik). 

2) Tecnica da roccia - Parte lì 
(salita di pareti, camini, fes­
sure, stile e teoniohe diverse, 

uso dei chiodi e moechettonl e 
relative posizioni e fessuro a-
datte e assicurazioni). 

3) Tecnica da roccia - Parte III 
(salite ooimbinate con traver­
sate, pendoli, corde a forbice, 
strapiombi, tetti). 

4) Elementi di topografìa, o-
rientamento, scelta degl' iMne-
rari, 

5) Storia e sviluppo dell'Alpi­
nismo. . 

6) Nozioni mediche e di pron­
to soccorso-

7) Lettura di conferenze e re­
lazioni su farnese " prime " a-
S(^ensioni. 

CORSO PRATICO. 
Esercitazioni su roccia nei 

giorni di domeinica e festivi dei 
mesi di ajpinle, majggio e giu­
gno secondo il programma ohe 
veiTà a suo tempo fissato in 
relazione allo svolgimento del­
la parte teorica. Gite nel Grup­
po del Gran Sasso e nelle Dolo­
miti del Cadore, nei mesi di lu­
glio e agosto. 

Nelle Dolomiti potramno es­
sere effettuate eaJite eli 3., 4. e 
6. grado, secondo le capacità 
dimostrate dagli allievi. Sa­
ranno dirette e guidate da i-
struttori e oapl-oondata auto­
rizzati dalla Direzione della 
Scuola. 

ISCRIZIONE. 
La quota per 11 corso com­

pleto (teorioo-pratiico) è di lire 
25, indistintamente per tut te le 
categorie di soci, e v a versata 
per intera anticipatamente. La 
quota dà diritto, oltre all'istru­
zione, all'uso dei material i col­
lettivi e all 'accompagnamento 
nelle escursioni. 

Le Speso di viaggio e acces­
sorie sad'anno naturalmente a 
carico degli allievi. 

Le iscrizioni al Corso si ri­
cevono in sede flnio -al 15 apri­
le. Dopo tale data non po­
tranno essere ammessi nuovi 
allievi. 

PeiT ottenere l'iscrizione è ne­
cessario; 

1) Prendere visione del re­
golamento della Scuola; 

2) Firmare il modulo di do 
manda: 

3) Versare la quota di iscri­
zione-

La quota speciale per i soci 
del C..A.I. che desiderano iscri­
versi al solo corso teorico è di 
L. 5. 

L a Sei?ireteria * aper ta tut t i i 
giorni, rneno i festivi, dalle or»? 
18 alle 21, martedì e venerdì fi­
no alle ore 22. 

PEIISIOliE DI PEZZA 
ROVERE ( l 'Aquila)l 

MAGNIFICI CAMPI DI NEVE 
ACQUA CORRENTE CALDA 
E FREDDA, TERMOSIFONE 
PREZZI MODICI, OTTIMO 

TRATTAMENTO 
Scrivere a: Pletrantoni As-
(oalo • Bovere di Roccadl-

mano (L'Aquila) 

del terminino',, 
li nostro Sci-CAI, in collabo 

razione con lo Sci Terminillo, 
Sezione l'olispartiva di Rieti, e 
con il concorso dell 'E.P.T. di 
Rieti, di cui è Commissario lo 
SiiortivJ&simo dr. Valeirio Bei-
ghlnz, ha organizzato sul Ter-
Hiinlllo, nei giomi '19-21 marzo, 
una interessante manifestazio­
ne Boi-agonistioa, duran te la 
quale si è anche .svolta la tra­
dizionale gara 'per il Trofeo 
Bianco del Re Imperatore, di 
cui iricorreva 1' undicesimo an­
niversario-

Un cospicuo numero di atle­
ti e di coraggiose rae'azze ha 
partecipato alle gare; t r a 1 par-
tecipanti v'erano anche i mi­
gliori discesisti della SMA di 
Aosta, delle Fiamme Gialle. 
dell'Abetone e di Cortina. 

Ecco alcuni nomi: Nives dei 
Rossi Signoielli, Cellina Seghi, 
Oliierron:, Colò, LacedalH Al 
fonso, Brigadoi, Bon.icco, Ser-
torelli. ecc. 

Nonostante la neve fosso ov,--
cezioiiatinente scarsa, gli orga­
nizzatori hanno saputo scova­
re duo i>iste ott-ùiie ciie permi­
sero un regolare svolglmoruto 
la manifestazione. , 

Il giorno 19 venne disputata 
la IV Coppa Ente Provinciale 
del Turisinio di Rieti, su urna 
ptrova di discesa libera ed uii»j. 
di obbligata. Dà prima si cor­
se sulla dorsiale ohe unisce il 
Rifugio Umberto I al la Sella 
del Cardito; la seconda .mei Val­
lone delle Carbonaie che offre 
tm ottimo teareiio per compe­
tizioni del genea"©. 

Trenta uomini e undicd don­
ne hanno preso 11 <( via » in 
questa prima giornata. Tra i 
primi si è avuto un accanito 
duello fit'a Chlerroni o Colò, r i 
soltosi a favore del primo. No) 
oaimpo femminile è mancata la 
attesa lotta fra Cedlina e la Ni­
ves, perchè questa si e ra Infor-
tunatia in allenamento o do­
vette ritirarsi prima d'incomin­
ciare. Cosi la canipionessa del 
mondo hii avuto facile giuoco 
suUe sue avversarie, di lei mol­
to più inferioa-i-

Nelle categorie minori si so­
no distinti tuttavia Olinto Po-
truiccl. Fer ra l i Clemeinte. Mar-
clhet Remo; PnaoJinl Aldo o 
Zamboni Dino; dolile donne la 
Pranzi Caterina, che h a battu­
to-le seconde oatego-rie, la Po-
mini Anna Maria e l 'Er ina Pe-
truoci. 

d i ier roni e la Celina han­
no dominato anche l'obbligata, 
tracciata dall'allenatoire fede­
rale Gino Seghi, e por conse-
gU'enza sono risultati vincitori 
assoluti d'eilla combinata. 

Petruucl Olinto e Praolini Al­
do sono stati vincitori nella 
combinata, rispettdvaimento por 
la seconda e por la terza caite-
goria; aaaloigatnej).te ned cam­

po femminile Pebruccà Etrina ©i 
Franai Caterina. 

Il giorno seguente si è dispn-
ta ta una gara di mezz«D'fondo 
per atleti di II e III categoria, 
nella quale era in palio la Cop­
pa «Dante Manlio». Diciotto 
oonoonrenti erano preeen-tl al 
traguardo di partenza, t r a cui 
Lacédelli Alfonso e Marcellin 
Maggiorino. Dopo fasi vivaci 
e combattute, Marcellin si è 
imposto per un mimuto sul cor-
tlniese, vinoenido la prova per 
i colori della S-S. Bruno Mus­
solini con 47'06"4/5. I^a Coppa 
è stata assegnata al Dopolavo­
ro Ferroviario dì Ancona per 1 
fere migliori piazzati (Battisti. 
Diletti e Santi). 

Finalmente domenica 21 coir, 
si è svolta la XI edizione del 
Trofeo Bianco del Re Impecra-
tore, g'ara allia quale dovevano 
partecipare tutti i concorrenti, 
òhe si sono contesi la Cop.pa 
E.P.T. di Rieti. La competizio­
ne, che si è disputata sa una 
prova di discesa obbligata gi­
gante sul medesimo percarso 
della libera, ma con u n a tren­
tina di passaggi obbligati, è 
s ta ta privata dal successo <;he 
si meritava, e ch.e la penfetta 
organizzazione faceva prevede­
re per un'eccessiva legigerczza 
dèi principali cornsorrenti. 

Infatti gli atleti principali, 
valutando erroneamente le con. 
dizioni deSla pista e convinti 
che la ga ra si sarebbe riman­
data, nonostante fossero aArver-
titi che fra un 'ora le condizio­
ni sarebbero state diverse, se 
ne amidairono, e cosi gli organiz­
zatori furono costretti a f.'vre 
disputare la gara con 1 concor­
renti rimasti dlsciplinatanien-
te sul pOHito. 

l a partenza avvenne allo 13 
e, come previsto, la pista fu 
t rovata itri ottime condizioni-
Fra gli uomini ebbe abbastan­
za facile vittoria il ooartihese 
Lacedolli Alfonso, unico azzur­
ro rimasto in Uzza. Il miglio 
re della seconda e terza fu Lan-
télme Clemente, che jissicurò 
al la S-S. Bruno Mussolini li 
giagliardetto dell'XI edizione dei 
Trofeo Bianco del Re Impera­
tore. Da notare anche la buo­
na prestazione di Zamboni Di­
no dello Sci Terminillo. 

Celina Seghi ripetè la sua 
vittoria nel campo femminile, 
seguita da lontano dalla Frau-
zi Caterina e dall'And^etta An­
na. Tutte 1^ ragazze enano ri­
maste Imperte-rrile ad , atteuidc-
re gli ordini degli organizzato­
ri; tutte presero pairte alla ga­
ra e ne-anche H milnimo inciden­
te venne a turbare la ooTiipeti-
zione. 

Allo Sci GUF di Padova ft 
stata assegnata la Coppa del 
P-N.F. per la nuaggior nappire-
sentanza femminile, meula» )i 
Trofeo FISI non è stato ag­
giudicato. 

Oltre t renta premi hanno ri 
compensato le fatiche e lo spi­
rito sportivo del partecLpanU 
al Trofeo Bianco del R« Impe­
ratore. 

Ribl 
Ecco le classifiche dolle tre 

giornate : 

Coppa Ente Turismo di Rieti 
Discesa libera • Maschile 

/ Cut. . 1) Chlerroni Vittorio 
(Fiamme -Gialle Predazzo) l'04" -
2) Marcel-Un A'.berto (SJM.A. Aosta) 
107"l/5 . 3) colò Zen-o (Id-) 
l'07"3/5 - 4) Armand Giuseppe 
(Id.) . 5) Sis] Franco - 6) Serto-
relli Stefano . 7) LacedelU Alfon­
sa - 8) Conlcoo Eugenio . 9) Bri­
gadoi Carlo. 

// Cat. . d) Petrucol Olinto (Sci 
Atoelone) l ' l i"3/5 - 2) Ferrari GuL 
do (Id.) l'15"4/5 - 3) Lantelme 
Clemente (SS. Bruno Mussolini) 
l'20". 

/// Cat. . 1) Marcbet Remo 
(Fiamme Gialle Predazzo) l ' l l"2/5 
. 2) 'PraolinJ A'J)o (S.iMJV. Aosta) 
114'' - 3) Zamboni Dino (Sci Ter­
minillo) l ' I8" - 4) LacedelU Ivo 
- 5) Gargiullo Franco - 6) Marcel-
Ila Ma-ggiorino - 7) Rossi Luigi - 8) 
Barbini Giorgio - 9) Rossi Vitalia­
no - 10) Barbini Giampaolo . 11) 
Peretti Lamberto . 12) Slgnorelli 
Guido - 13) Apollonio Armando -
14) Baumgartner Guido. 
Femminile 

/ Cat. - 1) Seghi Celina (S&i A-
betone) Ì'23"À/Ó. 

li Cai. . 1) Petrucol Eri-na (Sol 
Albetone) 2'42''3/5 - 2) Vioioih Ma­
ria (Guf Roma) 2'&6''. 

/// Cat. - 1) Franzi Caterina (SS. 
Bruno Mussolini) 2'17" . 2) Pominj 
Annamaria (<iuf Padova) 2 25"4/5 
- 3) Frovenzani Rosa (tìS. Bruno 
Mussolini) 3'29"3/5 - 4) iPanvlniR. 
Lavinia. 

Discòsa obbligata - Maschile 
/ Cut. - 1) Ohierroni Vittorio 

(Fiamme Gialle Predazzo) 2'15"4/5 
- 2) Co.ò Zeac (6-AlA. Ao«ta( 
2'21"l/5 - 3) .'Vrmand Giuseppe -
4) LacedelU Alfonso - 5) ScrtoreUi 
Stefano . 6) .Marcellin Alberto 
7) SJsl Franco - 8) Bonlcco Eu­
genio. 

// Cut. - 1) Ferrari Guido (Sci A-
betone) 2>'32"l/5 - 2) Petrucci 0-
Unto (id.) 2'33"2/5 - 3) Lantelme 
Clemente (S. S. Bruno Mussolini) 
2'44"2'/5. 

/ / / Cat. . 1) Praolini Aldo (S. 
M.A. AosU) 3'02"4/5 _2) Zamboni 
Dino (Sci Terminillo)'3'04" - 3) 
LacedelU Ivo (Sciatori Cortina) 
3'19" - 4) «ossi Luigi - 5) Rossi 
v'italiaro. 
Femminile 

/ Cat. _ 1) Celina Seghi (Sol A-
betone) 2'48"2/5. 

// Cat. . 1) Petrucci Brina (Soi-
Abetone) 4"55"i/5(6'*P.) . 2) VI-
cicfi Maria (Guf Roma) 6'23". 

/// Cat. - 1) Franai Caterina 
(SS. Bruno Mussolini) 6'29"2/5. 

Combinata - Maschile 
/ Cat. - 1) Chlerroni Vittorio 

(.Fiamme Gialle Predazzo) P. 104,7 
. 2) Colò Zeno (SAI.A. Aosta) P. 
109,9 - 3) Marcellin Alberto (id.) 
P. 110,8 - 4) Armand Giuseppe -
5) SertorelU Stefano - '6) LacedelU 
Alfonso - 7) Si5i Franco - 8) Bo-
nicco iEugenlo. 

// Cat. . 1) Petrucci Olinto (Sci 
Albetone) P. 117,6 . 2) Ferrari Gui­
do (id-) P. iai,4 _ 3) Lantelme 
Clemente (SS. Bruno Mussolini) P. 
129,3. 

/// Cat. - 1) PraoUnl Aldo P. 
128,8 - 2) Zamboni Dino (Sci Ter­
minillo) P. 133,2 - 3) LacedelU Ivo 

(Qoiatori Cortln-a) P. 150,1 . 4) Ros­
s i «Luigi - 6) (Rossi Vitaliano. 
Femminile 

• / Cai. . 1) SegliI CeUna (Sol A-
betone) P. 134,3. 

// Cat. - 1) Petrucci Erlna (Sci A. 
belone) P. 250,« - 2) Vlclob Ma­
ria (GuX Roma) P. 290,9. 

in Cat. - 1) Pranzi Oaterina (SS. 
Bruno Mussolini) P. 2'53,8. ^ 

Gara di fondo/'Coppa Dante Manlio,, 
' 1) Marcellin Maggiorino (S.S. 
Bruno Mussolini) in 47'06"4/5 - 2) 
I>acedeUl Alfonso (Sol Cortina) in 
48'06"2 - 3) Santi Raoul (Dop. 
Ferr. Ancona) in 4«"5-7" - 4) Sil­
vestri Michelangelo - 5) DlletU 
Enzo - 6) Ciucci Roberto - 7) Bru-
nasso Augusto - 8) Selìastlanl Gi­
no - 9) 'TroUa Gaetano - 10) Bafc. 
tlsti Giuseppe - 111) DI Tana Vin­
cenzo . l!2) Peretti Alberto - 13) 
Rossi Vitaliano. 

Xl Trofeo Bianco del Be Imperatore 
Classifica generale 

1) iLacedelli Alfonso (Sciatori 
Cortina) l'S'S" - 2) Lantelme Cle­
mente (SS. Bruno Mussolini) l'38" 
. 3) Zamboni Dino (9:1 Terminil­
lo) l '48" - 4. Barbini Giorgio (Sci 
Guf Padova) - 5) Apollonio Ar­
mando (Sciatori Gorllna) _ 6) Gar­
giullo Franco (Sci Guf Roma) - 7) 
Pad'Ofvinl Nazzareno (Sol Termi­
nillo). 
Femminile ' 

1) Seghi Celina (Sci Abetone) 1' 
38"l/5 - 2) Pranzi Caterina (So6. 
B. Mussolini) 2'08" . 3>AndreltS 
Anna (Sol Guf Padova) 2'08"3/5 -, 
4) Ploner Ilona (Sci Guf Padova) 
. '5) Vicich Maria (Sci Guf Roma) 
- 6 ) Petrucci Brina - 7) Provenza-
nl Rosina . 8) .Giustiniani Luigia -
8) Corti Gin - 10) Pomini Anna 
Maria - 11) Panvini Ladini*. 

AI Planelnrio 
Tutti ricorderanno l 'alata ve­

na poetica del camerata Sagra-
mora, che fu t r a noi a comme­
morare il grande alpinista E-
mlllo Comici. Egili riipoffterà 
ancora il 15 apn le oorrento, 
al Planetario, alte ore 18.30, e 
parlerà sul tema : « Strada de­
gli Alpini, sentiero di Paradi­
so }> illustrandolo con diapoìsi-
tive a colori. , 

La forza oratoria di Sagra-
morj», e la suggestività dell ar­
gomento scelto, che richiame­
rà alla nostra mente molti epi­
sodi della guerra 6uUe Dolomi­
ti, attireranno _ certamente il 
consueto pubblico, folto, a/.ten-
to e... generoso d'appilausi-

Soci richiamati 
Una valanga di lettere e car-

toltae si lè precipitata in questi 
mesi sui tavoli -della Segreteria. 
Lavoro da matti a prenderle In 
esame una per una. Sono di soci 
chiamati o • ri-ohlamati che Inviano 
calorosi saluti al CAI, ai Caini, e 
inneggiano alle montagne ohe 
« presto rivedremo ». Ma tutti in-
dlstlntamenle reclainanio a gran 
voce anche 11 bollino'gratùito. Un 
momento, cari camerati, abbiate 
un po' di pazienza e vi aoconten-
teremo tutti. Poi lo-l rlngrazlere-
le per la «premura», come han­
no fatto tanti altri vostri oolle-
gbl al quali il bollino è già piato 
inviato. : , ,. ,. ;-i j . . 

Senza richiesta di bollino'man­
dano 1 loro igraditi saluti i conso­
ci: Palumbo, De Liberalo, Conll-
nonza, ClrlelU ASieriol da Barbia-
no (dall'Olimpo),, Mootemurro Ma­
rio ed Alessandro. A tutti con­
traccambiamo cordialmente. ; •: 

Adesso che ci ricordiamo, tra 
coloro che sono richiamali, sì tro­
va Augusto Gentili (lo ricordate 
Augusterello nostro?) il quale 
l'altro.giorno è venuto a trovarji. 
Indossava una sgargiante divisa 
da ufflclale del granatieri (capi­
tano) misto con H «San Marco». 

pro&egnl per 11 paese e quindi ói!f&l. 
uunenie al .M; Arrestino ove si fece 
colazione al sacco. 

Doipo una sosta la conuUva riprese 
la via del ritomo passando per le 
antiche mura di Norba, che U came­
rata Venanzl gentl-lniente illustrò al 
convenuti. Prosei^ito per Norma e 
Blu per l'erta Ano alla stazione di 
Nlnla, ove si giunse all'Imbrunire 

con una utagn-lflca Itma che voDlva 
a completare la bella gioma'ta tra­
scorsa. 

Nella mesta soUtudlno della cltlft 
abbandonata, un canto lento, ma p'̂ e-
no di sentimento per ÌA montagna, 
si elevava al cielo a ringrazlameato 
e pregli'.era per 1 compagni combat, 
tenti, certi che un giorno toomeraiino 
con noi a scalare 1 monti. 

U.G.E.T. Sezione C.A.I. 
Galleria Subalpina - T O R I N O • Telefono N. 44611 

S O T T O S E Z I O N I 
Canavesana - Valle Susa SettimoTorinese-Venarìa Reale 

X I X C A M P O NAZ IONALE C.A . I . - U .C.ET. 
Cormalore - Gruppo del Monte Bianco - Val Veni (m. 1700) 

L u g l i o • A g o s t o 1 9 4 3 

I tiipni del XIX Campo Na­
zionale dAI-UGET nei Grup­
po del Monte Bianco sonQ co­
si fìssati: ' 

r turno daJ 25 luglio ali 1. à-
gosto; 

2* turno dal 1. agosto all'S a-
erosto; 

3* turno dall'S agosto al 15 
agosto; 

4* 'turno dal 15 agosto al 22 
agosto; 

5' toimo dM 22 agosto a l 28 
agosto. . 

Come sempre, le quote di 
pairtecip azione saranno comte-
rnate 11 più possibile. 

La prenotazione dei posti è 
semplicissima. Basta inviare lun 
anticipo di L. 50 al Contro Al-
piinistioo Italiano, Sei. tlget -
Galleria Subalpina. Toirino, in­
dicando anche solo provviso­
riamente il turno al gu'ale l'in­
teressato desidera partecipare. 

Ricordiamo che lo scorso ari-
no oltre 150 riehieste non so­
no state accettate per assolu­
ta impossibilità di accogliere 
oltre 120 partecipanti per 
turno. 

I r i tardatari , soci e man so­
ci della UGET. sono avvisati. 

Orario della Sede sociale 
La Sezione è aperta tratti i 

giorni feriali dalle 14 alle 17. 

Pagamento quote 
E' in corso di distribuziointì 

il modulo per il pagamento 
delle quote sociali sul nostro 
conto corrente postale. • 

Appena ricevuto detto modu­
lo, sul qiual« traspare già l'Im-
porto da versare , preghiamo 

i soci di provvedere oon tutt» 
soUecitudine. 

Da parte nostra, faremo per-
venire i bollini a mezzo posta. 

Guida dei Monti d'Italia 
JVbljlamo àncora a dis;posiz!o«ie 

del soci ie seguenti guide; 
"Alpi MarlUime" di A. Sabbedi-

nl, L. 20 — "Pale di S. Martino" 
di E. CastJgCiIOlul, L. 20 — "Masino 
. Bregaglla . Disgrazia" di A. Bo-
nacosea, L. 20 — "Grigne" di S-
Sagilo, h, àO. —- "MarmotadaSella-
Odle" di E. CastlgUond. I*. 20. — 
"Alpi Venoste, JPasslrie. Breciiie, 
Giogaia di Tessa, Monti Sareniim 
di S. Sagao, !.. 20 "Gruppo del 
Gran Paradiso" di E. Andrete, R-
Ghabod, M. C. Santi, IL. 20. — "Sas-
solungo.Catinaccio, Latemar" ài 
Arturo Taneslnl, L, 3S. 

Guida sciistica 
«ORSIERA-ROCCIAVRÈ» 

(Hicordiamo -ohe abbiamo ancora 
alc-une copie della interessante Gal-, 
da sciistica "Orsìera-Roceiavrè", e-
dlta daiUa U-O-E-T. e compilata-dal 
nostro eoo'.o 'Luigi Girardi. La Gui­
da è in vendita a (L- 4. 

Ridanoni ferròviarìe 
Ricordiamo che sono semDre 

in vigore le credenziali collet­
tive per' la riduzione del 50 
per cento per 1 oeaitri sciistici 
ed alpinistioì. 

Biblioteca 
Ricordiamo ancora a tutti i soa 

che detengono del libri della bi­
blioteca di restituirli al più presto 
aUa nostra Segreteria. 

Indirizzo dei soci 
Inviateci il vostro Indirizzo di 

sfollamento ohe noi lo pubbliche­
remo: 

Bardina GiusepTie - Borgata Tep. 
pi 29 . San Framcesco al Campo. 

La conferenza dì Ghiglionei 
'Giovedì 11 marzo, nell'Aula 

Magna del Collegio Romano, l'ing, 
Piero Ghiglione è etato ospite dal­
le nostra Sezione per una oob-
ferenza che aveva quale argo­
mento ie sue Imprese nej cenlro 
deUl'Kfrica equatoriale. Numeroso 
pubblico è venuto ad ascoltare la. 
nutrita pariola dell'oratore, alpini­
sta del cinque continenti, ed fta se. 
gulto con vivo interesse Ja mas^a 
di diaposlllve che Ghlgllone ha pro­
fuso senza economia sul drappo 
bianco dell'immenso salone. Esau­
rito U tema afrlicano, l'illustre-al­
pinista ha voluto ancora Intratte­
nere auditorio con una serie di il­
lustrazioni sul monti albanesi, do-
ve egli aveva compiuto due « cam­
pagne» oon abbondante messe'<ii 
novità. 

.-. 
Scroscianti applausi * soddisfa. 

z.one hanno salutato la fine della 
serata e ring. Gbiglione è stato 
feetegglatteslmo. 

Sezione U . I . 
VARESE 

via Sacco, 20 

PIERO RUSSI 
vi sole 19 anni lo studente Pietro 

Russi della Sez: Varesina del C.A.I. 
è peril'O, la m&ttlnà del 19 marzo, 
.S. Giuseppe, in un incidente di 
montagna. 

Chiamato da un prepotente desi­
derio di cimentarsi in una salita Al 
roccia, si era portato con bicicletta 
a pochi cMlometrl dalla città^ e 
In località Grotte di Valganna a-
veva iniziato tutto solo la scalata 
ad una parete rocciosa alta alcu­
ne diecine di metri. 

Tesseramento anno XXI 
Ai soci che non banno ancora 

pagato la quota sociale dell'anno 
in corso, è stato inviato, nel gior­
ni scorsi, li modulo di co., me­
diante il auale sarà toro possibile 
far pervenire alla Segreteria se­
zionale l'importo, e ricevere a ba­
sa il relativo bollino. 

Si avverte ctoe fra un mese à'i-
nizleranno le riscossioni a domi­
cilio e che in tal caso la quota sa­
rà gravata di una tassa di lire.2 

B I M B I B E L L I 
E' nato un bel bambino In casa dì 

Etta e SUTIO Barocas. si chiamerà En. 
rloo e sarà un bell'Alpino 

Un slmile avreniimento è stato .fé. 
stegglato anche dalla nostra Sottose­
zione • Alfa » perchè al soc-lo Angelo 
PaceJId la mog-lle ha portato un se-
pondo frutto de» loro amore-, si tratta 
in una bambina questa volta, the ri­
sponderà all'aristocratico nome di Pa­
trizia. 

Auguri tanti. 

Monte Arrestino 
U U febbraio, In pieno tnvemo si 

ebbe la fortuna d* incontrare una 
giornata s(plendJda di sole ed aria 
ppiimaVarile. Cosa del tutto eccezlo. 
noie, sia per U periodo e sia ancbe 
per 11 luogo ove trovasi U M. Arresti­
no. In collaborazione con la Sottose­
zione dell'A.G.I.P. 11 C.A.I. deU'Urbe 
organizzò una bellissima escursione 
alla quale parteclperoaao clirca 60 per­
sone. 

ArriTstl alla stazioms di Oort 81 

:* 

parte verrà comunicato l'elenco 
dei medesimi. 

Intanto si porta a conoscenza 
che la Sezione, allo scopo di 
premiate maggiormente l'opera 
di questi volonterosi, ha delibe­
rato di erogale w dono al so­
cio che procura nell'anno XXI 
il maggior numero di iscritti, 
una pubblicaziOTue di carattere 
al>pinistico del valore non infe­
riore a L. 100. Inoltre tutti co­
loro che produrranno un nu 
mero non inferiore a dieci iscrit 
ti verranno regalali di un vo 
lume della Guida dei Monti d'I­
talia oppure di soggetto uorio-
alpinisticò, da scegliersi tru 
quelli pubblicati Jielta colleziu 
me <> Montagna » dell'Eroica à4 
Milano. L'assegnazione, del pre­
mio avverrà l'ottobre prossimo 

Pasqua in Zeda 
Come grlà Fanno SOOTBO amebe 

quest 'anno una, comitiva di quie-
sta aeaioiie si porterà a iia.r F a 
squa in Zeda (Rifugio VactaJi 
del C.AJ. Veibanla 1710) pai-
teiudo la domenloa ,mattiiinia 25 
con*, col treno della Noird del­
le 7,45, dopo le funzioni religio­
se. Via Intra, P ian Nu-va, Pon­
to Laura, Soareno (colazione;, 
Piiazza &tungefà aJ Vadaa la se­
ra, di P-asqua. 11 giorno seguem-
te, dopo essed» sali ta dn Zeda 
(2157) farà ri torno per vateizo-
giorno a Manégra dal Lot pei 
te'Colazione »-òol»l>atteUo»4©lle-
18,10 farà ritorno a Varese. 
CXJnsultazioni, anche per altri 
itinerari, in sode. 

Soci alle armi 
Sottotenente Bruno -Zoechi '-'Kl 

Hegg. Alpini, Btg. Trento Camp. 
144 . P.M. 206. 

Caporale GalloUl EmUio -Scuo­
la Centrale Militare Alpina, Comp. 
'Deposito - Aosta,-

Sottotenente Franco Pozzi . VI 
Regg. Artiglieria d'armata - Mo­
dena. 

Caporalmaigglore Riva Nino . 
73.0 Reparto distrettuale - Varese. 

Alpino Cozzi Ettore - IV Hegg. 
Alpini, U'Jatóo (Matricola - Aosta. 

Soldato Talamona 'Angelo . D e ­
posito 3-7.0 Regg. -Fanteria, IV 
Comp. Mitraglieri, Divisione Ra­
venna - Alessandria. 

Ca'poralmaggiore Glrardinì An­
tonio . Deposito IV Regg. Alpini -
Aosta. 

Sottotenente Renio Minazzi - 1 
tmCAM, Castello di Sambuy . S. 
Mauro Torinese '(Torino). 

Giunto a mela della scalata, pro­
babilmente qualche appiglio ce­
dette, e il giovine precipitò, bat­
tendo Il capo su roccia • e rima­
nendo sul terreno privo di sensi. 
Venne raccolto da una pia suora 
del Coitolengo che a caso passa­
va sulla strada. Il corpo, già qua­
si esanime, ebbe pOchl ore anco­
ra ài vita. 

AUa famiglia desolata il.C.A.1. 
Varese presenta i suoi gagliar­
detti abbrunali e segnatamente al­
le Ire^sorelle socie della noslra 
sezione. Maria Grazia, Paola « Ro­
sanna, le plit sentile condoglianze. 

Il giovane Russi era uno stu­
dente assai bravo e pio; i giova­
ni suol amici lo vegliarono con 
affetto e senso di intimità; lo ac­
compagnarono al Camposanto con 
preci e serene cantiche, poiché di 
là un giorno risorgerà. Ma già 
quando la morte era scesa a co­
gliere Il fragile corpo caduto dal­
le rocce, un volo d'angeli era 
pure calalo a prendere U compa­
gno che chiamato da Dio si stac­
cava da questa valle di pianto e 
lo scortarono all'Altissimo. 

A. C. 

S" Trofeo 
"Giacinto Cristofaro,, 

Mercoledì, 7 aprile, si correrà 
a CesrVini'a, su ffli sterminati 
campi di neve del Teodulo e 
delle Cime Bianche, la gara 
sciistica di foaildo di 18 km.. In­
titolata al nome del nostro gio­
vane ejioe teneinte dott. rajj;-
Giacinto Cristofaro, caduto sul 
fronte greco, volontario della 
guemra d'Africa e di questa: 
sportivo di sem-pPe più beila 
audacia e di un» modesta lun-
paxeggiaibll'e. 

Montro il suo nome si tara 
familiare sulle bocche degli a-

tleti ohe saliranno lassii ad o-
noTarlo nel nuovo icimento, agli 
aanicd che lo conobbero, al oo-
noecentJ cli-e lo videro giovine e 
gaio, semp-iib lanciato con in-ê  
giuagliabiile trasporto nelle im­
prese più. aund'aci e generose, &• 
guora con un giag'aard^tto in 
mano, toi'nerà confortàmte il 
vivergli .'locaoito. nella graditiu 
meimoua p«r la d'or.iUi di que 
ste Ijrevi ore sportive. 

Ci seminerà ohe il sub Spi-
rìo si aggiri lieto e incitante 
come un di su qu-d cam;pi me­
ravigliosi di neve, abbacinati 
dal solu, t r a cqmiitive gaie di 
forti atlèti e sorrideoiiti vailigia-
ni dal cuore semplicemente im­
menso. 

Nessuna migliore onoramaa 
dhe quella di lassù, in oosipetto 
ai divino Cervino, in- ambiente 
di purezza infinita, in una saiga 
di virile giovinezza. — Gia;cin-
tol Nome di un fiore: nome ca­
ro anche alle divinità dell'El­
iade. Non potevi durare oltre 
lo spazio di un mattino-

Dopo le carloiinB, i paociiì 
I nostri soci lalle armi coanti; 

n'uano a rimanere in cima ai 
nostri pensieri. Alla prima ini­
ziativa del saliuto mensile col­
lettivo ai nostr i ca,meratji lon­
tani, è seguito subito un qual-
•£'he costa di ipiù concreto: il 
pro'posito dì m'andare loro qiual-
ohe dono gradito, qualche ri­
cordo,- qualche cosa, ohe possa 
comunque testimoniare il no­
stro affetto, il nostro aittaoca-
niento, la nostra ricomosoeaxza 
ai nostri combattenti, la nostra 
nostalgia di riaverli presto tra 
noi. Auspice la gentile Madrina 
che ha pensato per lo cartoline, 
6 nelle sue mani, è incomincia­
t a una sottoscrizione fra, soci 
per inviarci mensil-memite, a sor 
te, un dono gradito. La cifra 
aumenta seaisibilmente tutte le 
seive di riunion©: gualohe plac­
co è già avviato a destinazione. 
Daremo in a l t ra occasiono no­
me degli offerenti e dei benefi­
ciati- Per ora facciamo iiwito a 
tu t t i i so<'i a non dimentioaro 
di farsi presejiti a questo-ap­
pello, a qiuesto atto di genti-, 
lezzia e di fraternità veirso'oolo-
ro che tanto danno pcir noi. 
« Bis dat qui cito dat ! ». 

La nostra propaganda 
Per uniformarti in qualche 

modo al ripetuto appello della 
nostra rivista Le Alpi: «Socil 
fate propagandai » ma più an-
coira péir. neutralizzare l'iasson-
za dea nostri soci alle SJTOÌ (n" 
abbiamo quasi im centinaio), e 
tener comipleti e seamatl i ran­
ghi abbiamo istituito cosi alla 
buona un gru;ppo di pTopiag'an-
dìsiti, con cpiesto cartello, appe-
so all'albo della i>ed©. 

.'Gruppolsocfpropagandisti 
"E' stato formato in seno alla 

Sezione un gruppo di soci .pro­
pagandisti allo scopo di affia­
tamento e ineorcmgiamenlo nel­
l'opera di provvedere nuovi 
iscritti ài C.A.I. con premi a co-
loro che producono il maggior 
numero di iscritti nell'anno 
XXI. Ne vengono a far parte 
quei soci che nell'anno XX e 
XXI hanmo presentato i quattro 
soci prescritti «d hanno usu­
fruito del premio propaganda 
concesso dalla Direzione Gene­
rale del C.A.I. a tale intento, A 

Gruppo Sciafori 

^Penna Nera 
Vu Ntpo Torriini N. 24 

I V I I L . A N O 

Per i nostri soci 
alle armi 

,-E' veramente ammirevole la 
condotta dei nostri soci alle ar. 
mi. Essi, anche »e impegnati 
nelle prime linee o nei servizi 
loro affidati, si ricordano sem,-
pre della loro ; "Penna Netta". 
Se è piacevole per loro, è gioia 
per. noi il rveéerci sempre pre­
senti nei loro saldi cuori. B che 
impoì'ta se il mantenere in vita 
la nostra società ci costa qual­
che gacriflcio quando si hanno 
soci cmne i nostri — tutti — 
ma specialmente come coloro 
the oggi difendono la nostra 
sacra Patriar Ad essi va tutta 
la nostra gratitudine, tutto il 
nostro affetto, tutto il nostro 
spirito di solidarietà, tutto il 
nostro orgoglio di essere scia­
tori e alpini, di Quelli però 
che anche nelle giornate serene 
sentono il bisog-no di trascorrer­
le duramente, faticando per 
raggiUTWere la cima da_ dove 
si ripartirà con urna vertigino­
sa scivolata, fra un v^enta&lio 
di polveroso nevischio, col cuo­
re ebbro di gioia, per raggiun­
gere nuovamente il fondo vaUe, 
appena in tempo per salire sul­
l'autocorriera che riporta nel-
Vinfemale frastuono della cit­
tà. Stanchi, ma contenti di a-
vere realizzalo un nuovo sogno, 
di avere raggiunto una niiova 
vetta. Cosi siamo noi della 
''Penna Nera'" ed ogni, più di 

ieri, nel clima di guerra in cu 
viviamo, abbiamo conferma d 
qwesti prineipU. Un'occhiata a| 
la posta militare ci rivela i 
cuore dei nostri cari soci in ai 
mi. Dopo un'aMoné riscliingn 
scrivono due righe, semplici 
senza montature superflue, co 
me Se fossero tornati da MJK 
passeggiata. 

Verrà il giorno del loro rx 
tomo — vittoriosi — -ed allori 
i nostri locali sentiranno «MI 
Cora. pulsare i loro •^al-di cuor 
pn-onti a ritornare sulle nevi 
più forti di prima, per mutri, 
conquiste. 

A tutti giun&a il catarroso sa 
luto e Vaugiirio fervido dei su 
ci che ansiosi li attendouu. 

g. g. 
Attività- — La nostra sede 

frequentata, nelle sero di gio 
vedi, da alcuni soci e vedrem' 
mo volentieri òhe essi fossero 
in mimerò maggiore; il rive 
derci almeno una volta la set­
timana è assai piacevole./ . 

Quote sociali. — Invitiamo 
qu/ei soci — per foirtuma pochi 
— che sono in arretra.to coi pa­
gamenti, a volersi met tere su­
bito in regola. Pacciamo appel­
lo al loro spirito di compren­
sione iiev ^'vitarci soUecitatori* 
personali. La nostra cassa so 
ciale .ha lisogno, specix? in que­
sti ultimi tempi, di c^ossigenoii! 

Lavori ai rifugi denaSHT 
Si è r iunita la Commlssioine 

tecnioa per i rifugi, composta 
dall 'Ing. Giulio Apollonio. Pe­
rito Ind. Anda-ea Bomlda , Ing. 
FernicKrlo Le.ss, Ing. Luigi iVIio-
ri e Iiw. Guido de Unterrlchteir, 
per esaminare i lavori uirgenti 
da effetti! a're quest'artuno ai ri­
fulgi della S.A.T. in base al 
Piano tri«iimile e col preciso 
criterio di a t tuai^ solamemite 
quelle opeire atte ad impedire 
il deiperimeaito del nostro patri­
monio alpino. 

Dopo minuziosa -vialaitazioii« 
e discussione del ptroeramma, è 
stato deciso di port^ar-e a ter-
rtiiiie 1 la voli in trapitesi, lo scor­
so anno m rifugi C<»ar© Batti 
ftti sulla Paganella, Toma») 
Pedrotti, • Vallesii-nella (ex Tu-
cket) e Quintino Sella nel Grup 
PO di Brenta, Frauoesoo Denzn 
in Val di Stavèle Capanna A-
drJano Dal Lago snilla Marmo-
lada e di iniziaa?e nuovi lavori 
al rifugi Tosa, cliè verrà asso-
«n'ato al Grappo Rocciatori del­
la S.A.T., e F.IU Ganbarì ai XII 
Apostoli nel Gruppo di Brenta. 
Vajolet.e Ciampediè nal Gnup-
Po' deil Catinaocio, Eoe nel 
Gruppo di Seilla e Pariàrotta. 

GASPARE PASINI 
iHrr.ttorp mfontahilf 

tlipograiitk desia So« Anon. uiiaii«M 
Edlt. (S.A.M.K.). Vis 8«ttaJ« 31. MUtSo 

montEbgim e so!. Conserva a 
yCra«so «slass'.Co per scairve da 

lungo le catoatuire. 
• PBiOOTTO ITALIANO 

E. Barberls - MILANO Via Ramaiiln! « 

SiollandiI 

a B4BIIO 

ALBERGO 
Pi 

di G. M. GARGENTI 
Troverete l'ambiente 
p i ù a p p r o p r i a t o . 
Trattamento ottimo 

In VIA DURINI ti. 3 
si ò trasferita la 
Sartoria Sportiva di 

GIUSEPPE MEBATì 
continuando la vendita di 
specializzati costumi tanto 
pei uomo elle per signora, 
coniezionati coi migliori 

t e s s u t i 
Completo equipagglameiito 
per Montagna - Sci e Cai'-

zature di tutti i Upi. 
VIA v D U a i N I N. 3 
MILANO - Tcleiono N. 71.044 

. • A l M 

C I A T - O 1^ I 
•dottata prodotti 

em©» 
rASCETTE - ÉHETTE - MDllEniERE 

elatticlie nal du« tsnsl 
VISIERE SPECIALI - CROCERE PARAORECCHIE 

Tutto taenleamanta perfatto 

ii SCAL.ANEVE VITTORIA 
s o s t i t u i s o e l e p e l l i ' l i f o c a —-^ 
Èi d i f a c i l i s s i m a a p p M c a z : i o n « 
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S C I A T O R I ! 

richiedetelo ai migliori 
negozi di articoli sportivi 
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